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Il porto di Trieste perde Zeno D'Agostino

Zeno D'Agostino, manager veronese esperto di logistica, a capo dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale dal 2015, ha formalizzato con

una lettera al ministro Salvini le sue dimissioni a decorrere dal 1 giugno. Il suo

incarico doveva concludersi il 15 dicembre 2024. "Ci tengo a precisare - ha

sottolineato D'Agostino - che la mia decisione trae origine da necessità di

natura esclusivamente familiare. Ci sarà ancora tempo nei prossimi mesi per i

bilanci finali e i salutiai lavoratori, cittadini e a tutte le rappresentanze della

società civile. Voglio intanto esprimere gratitudine alle istituzioni che hanno

riposto in me la fiducia e che mi hanno consentito di svolgere serenamente

l'incarico" "In questi anni - conclude il presidente - lo scalo ha lavorato in modo

intenso e proficuo. Gli obiettivi raggiunti sono stati eccezionali, ed ora il porto

di Trieste, con Monfalcone e il sistema intermodale che abbiamo costruito, è

diventato un modello a livello internazionale. Importanti investimenti, un

network ferroviario europeo, cantieri aperti e soprattutto nuovi posti di lavoro.

Grazie alla comunità portuale e all'impegno quotidiano di tutti i lavoratori, la

città ha un nuovo porto proiettato nel futuro. E sono onorato di averlo guidato

per quasi un decennio". Zeno D'Agostino è anche presidente di Espo - European Sea Ports Organization con sede a

Bruxelles, dopo aver ricoperto la carica di presidente di Assoporti - l'Associazione dei porti italiani, di amministratore

unico di RAM Logistica, Infrastrutture e Trasporti Spa, nonché quella di segretario generale dell'Autorità Portuale di

Napoli, amministratore delegato di LOGICA Scarl, direttore generale dell'Interporto di Bologna e responsabile

strategie, sviluppo e marketing dell'Interporto Quadrante Europa di Verona.

Prima Comunicazione

Trieste

https://www.primaonline.it/2024/03/03/402154/il-porto-di-trieste-perde-zeno-dagostino/
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D'Agostino lascia la presidenza del porto di Trieste

'Onorato di aver guidato il porto di Trieste per quasi un decennio'. TRIESTE -

Si comunica che Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, ha presentato le sue dimissioni

irrevocabili al ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini. Le

dimissioni a decorrere dal primo giugno sono state formalizzate con una

lettera inviata ieri al ministro e sono dovute esclusivamente a motivi personali

e familiari. Il ministro, compresa la situazione, le ha accettate ringraziando il

presidente per il lavoro svolto in questi anni al vertice dell'Autorità di Sistema

Portuale. L'incarico del manager veronese, alla guida del porto di Trieste da

febbraio 2015, doveva concludersi il 15 dicembre 2024. Ci tengo a precisare -

ha sottolineato D'Agostino - che la mia decisione trae origine da necessità di

natura esclusivamente familiare. Ci sarà ancora tempo nei prossimi mesi per i

bilanci finali e i saluti ai lavoratori, cittadini e a tutte le rappresentanze della

società civile. Voglio intanto esprimere gratitudine alle istituzioni che hanno

riposto in me la fiducia e che mi hanno consentito di svolgere serenamente

l'incarico. Ringrazio il ministro Salvini per aver accettato la mia richiesta e il

viceministro Rixi, che è stato punto di riferimento per ogni azione portata avanti insieme alla Regione Friuli Venezia

Giulia con il presidente Fedriga e tutti gli enti del territorio. In questi anni conclude il presidente lo scalo ha lavorato in

modo intenso e proficuo. Gli obiettivi raggiunti sono stati eccezionali, ed ora il porto di Trieste, con Monfalcone e il

sistema intermodale che abbiamo costruito, è diventato un modello a livello internazionale. Importanti investimenti, un

network ferroviario europeo, cantieri aperti e soprattutto nuovi posti di lavoro. Grazie alla comunità portuale e

all'impegno quotidiano di tutti i lavoratori, la città ha un nuovo porto proiettato nel futuro. E sono onorato di averlo

guidato per quasi un decennio. www.porto.trieste.it

transportonline.com

Trieste

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=58474
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Tunnel subportuale, Toti "Genova l'aspettava da 40 anni"

"L'avvio di questo cantiere è un momento che questa città aspettava da oltre

40 anni, che ci permetterà di avere un'opera fondamentale per l'economia

dell'intero Nord Ovest e per la competitività della prima città portuale del

Paese". Così il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, intervenuto oggi

alla partenza dei lavori per la realizzazione del nuovo tunnel subportuale di

Genova. Presenti all'avvio del cantiere anche il vice presidente di Regione

Liguria Alessandro Piana e l'assessore regionale alle Infrastrutture Giacomo

Giampedrone. "In questa giornata un pensiero deve anche andare alle vittime

della tragedia del ponte Morandi, perché quest'opera fa parte del pacchetto di

infrastrutture finanziate dai risarcimenti di quella immane sciagura: penso che il

tunnel subportuale debba quindi essere dedicato alle 43 persone innocenti che

hanno perso la vita su quel ponte. Da quel terribile evento, tutti noi abbiamo

imparato quanto sia importante investire nella manutenzione delle infrastrutture

e realizzane di nuove ed efficienti". Tunnel subportuale, Bucci 'Genova del

futuro ne ha bisogno' "La giornata è importante perché il progetto di Genova,

la Genova del futuro, dei prossimi 20-30 anni ha bisogno anche del tunnel e io

sono molto contento che a questo finalmente si cominci a lavorare. Ovviamente noi non abbiamo finito ma abbiamo

fatto il nostro lavoro per far sì che questo succeda". Così il sindaco di Genova Marco Bucci all'inaugurazione dei

lavori per il tunnel subportuale. "Ricordiamoci che il tunnel non è importante solo per sé, ma fa parte di quel disegno

strutturale che comincia a Levante col Waterfront di Levante e finisce a Ponente con la passeggiata di Voltri e sono

tutte cose che vanno messe a posto e in mezzo c'è la città con tutti i suoi grandi progetti - ha concluso -: dalle

metropolitane allo sky metro alla funivia al Watefront di Levante come dicevo, alla rigenerazione urbana del centro

storico e della parte di Sampierdarena, oltre a quella di Sestri che sta per arrivare". Rixi,'il tunnel subportuale di

Genova è un'opera importante' Il tunnel subportuale di Genova è "un'opera importante per il futuro di Genova.

Dobbiamo fare in modo di ridurre gli spostamenti dei materiali di scavo coordinandosi con tutto il materiale che serve

per i riempimenti e la nuova diga del porto di Genova, che arriverà in parte da questo cantiere. C'è una sinergia che

consentirà di ridurre i flussi di traffico - ha concluso -, altrimenti con la mole di lavori previsti nel quadrante genovese

rischieremmo di intasare le autostrade ancora di più". Il tunnel è il primo tunnel sottomarino d'Italia e tunnel più largo

d'Europa. Piantedosi,tunnel subportuale Genova si farà garantendo legalità. "Una giornata molto importante perché si

dà avvio a una grandissima opera infrastrutturale per la città di Genova e per il sistema Paese. Lo faremo, e la mia

presenza è per questo motivo, facendo tesoro anche delle esperienze del recente passato come per il ponte Morandi

garantendo celerità

Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/03/04/tunnel-subportuale-toti-genova-laspettava-da-40-anni_42e83bb2-ebd0-4662-a64d-32f3711c9c05.html
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ma nello stesso tempo presidio di legalità". Lo ha dichiarato il ministro dell'Interno Piantedosi alla cerimonia di

inaugurazione dei lavori per il tunnel subportuale di Genova.

Ansa

Genova, Voltri
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Tomasi, tunnel sotto porto di Genova è il più grande in Europa

"Il tunnel subportuale di Genova è il primo tunnel sottomarino realizzato in

Italia, il più grande in Europa e il quarto al mondo per diametro". Lo ha

sottolineato l'amministratore delegato di Autostrade per l'Italia Roberto Tomasi

presentando il progetto alla cerimonia che ha segnato questa mattina il via

ufficiale ai lavori con la demolizione di un capannone da 25 mila metri quadrati.

Il tunnel è lungo 3,5 chilometri, quasi come il progetto del ponte sullo stretto di

Messina, lungo 3,6 chilometri, e i veicoli potranno viaggiare fino a 70km/h. E'

l'opera principale di compensazione del crollo del Ponte Morandi che

Autostrade per l'Italia ha inserito nell'accordo sottoscritto con Ministero delle

Infrastrutture, Regione Liguria, Comune e Autorità di sistema portuale. Il primo

colpo di ruspa ha iniziato a demolire il magazzino Csm nell'area portuale di

San Benigno, da dove inizieranno i lavori di scavo per calare la grande talpa

che passerà sotto il mare dentro al porto. L'opera dovrebbe costare un

miliardo di euro, costi aumentati per i rincari delle materie prime rispetto ai 700

milioni preventivati. Richiederà un impegno di 5 anni di lavori. Il tracciato si

svilupperà lungo l'asse ponente-levante e arriverà alla Foce, a levante, in viale

Brigate Partigiane, vicino all'area della Fiera dove si svolge il Salone Nautico. Il tunnel è costituito da due gallerie

principali separate, una per ogni direzione di marcia, del diametro esterno di scavo di 16 metri, che lo farà diventare il

quarto tunnel per diametro al mondo, a una profondità massima di -45 metri. L'apertura al traffico è prevista ad

agosto 2029. "E' un'opera di ingegneria di assoluta eccellenza anche riguardo alle tecnologie per la sicurezza - ha

detto Tomasi - e l'iter autorizzativo è certamente da record perchè in meno di un anno abbiamo aperto i lavori. Questo

dimostra che volendo fare le cose ci si riesce". Con il tunnel in funzione si risparmieranno più di 1 milione di ore di

viaggio ogni anno con ricadute positive anche in termini ambientali. Genova avrà alla fine 10 ettari di nuovi parchi

urbani con percorsi ciclopedonali.

Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/03/04/tomasi-tunnel-sotto-porto-di-genova-e-il-piu-grande-in-europa_ecc2d177-7bd0-40f7-82a8-d2d5b09d886a.html
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Autoparco nelle aree ex Ilva. Le imprese di autostrasporto: "Da Salvini luce verde"

L'esito dell'incontro con il ministro dei Trasporti, il sindaco Bucci e il presidente

della Regione Toti Ascolta questo articolo ora... Un autoparco per mezzi

pesanti nelle aree ex Ilva di Genova, con l'impegno di rivedere in questo senso

anche l'Accordo di Programma del 2005 prevedendo un'area di sosta per i

5.000 mezzi che oggi sono costretti a cercare in costante emergenza aree

dove parcheggiare in prossimità dei varchi portuali. È questo il principale

risultato scaturito dall'incontro che si è svolto in Prefettura su richiesta delle

associazioni dell'autotrasporto genovese (Trasportounito, CNA Fita,

Confartigianato Trasporti, Aliai, FAI, FIAP, Lega Cooperative) e convocato dal

Prefetto, a seguito della sospensione della manifestazione di protesta Tir

lumaca, con il ministro dei Trasporti Matteo Salvini e il vice ministro Edoardo

Rixi, il presidente della Regione Toti, il sindaco Bucci e il commissario AdSP

Piacenza. I rappresentanti di settore hanno espresso soddisfazione per la

concretezza degli impegni assunti dai rappresentanti del Governo che hanno

condiviso la necessità di un'infrastruttura indispensabile per le imprese di

settore e per l'intera portualità. Nel breve periodo questa opzione sarà oggetto

di dialogo nelle sedi istituzionali per stralciare parte delle aree ex Ilva oggi inutilizzate e utilizzarle per la sosta dei

veicoli pesanti. Già nell'incontro dell'8 marzo con il ministro Urso l'autoparco verrà poi posto come priorità nell'ipotesi

di revisione dell'accordo di programma del 2005 per le aree ex Ilva. Nel corso dell'incontro odierno l'autotrasporto ha

chiesto al ministro di porre al primo posto, nei lavori avviati al tavolo nazionale delle regole per il settore

autotrasporto, la regolazione nazionale dei tempi di attesa al carico e allo scarico nei porti italiani. Le categorie del

trasporto su strada hanno anche ottenuto rassicurazioni per quanto attiene un nuovo stanziamento (che faccia seguito

ai 70 milioni riconosciuti per gli anni 2022 e 2023) per indennizzare i trasportatori degli extra costi generati dai cantieri

autostradali per l'anno 2024 e 2025, in attuazione del protocollo di intesa firmato con Ministero e Istituzioni territoriali.

Continua a leggere le notizie di GenovaToday , segui la nostra pagina Facebook e iscriviti al nostro canale WhatsApp.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/economia/autoparco-ilva-quando.html
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Genova, al via cantiere primo tunnel subportuale d'Italia

Collegherà la zona di San Benigno con Madre di Dio e Brigate Partigiane.

Sarà lungo 3,4 chilometri e dovrebbe essere pronto nel 2029 È stato

inaugurato oggi a Genova il cantiere che nei prossimi anni costruirà un tunnel

subportuale, il primo tunnel sottomarino d'Italia. Presenti all'inaugurazione, tra

gli altri, i ministri delle Infrastrutture, Matteo Salvini, e dell'Interno, Matteo

Piantedosi. I lavori sono stati affidati ad Autostrade per l'Italia nell'ambito

dell'accordo di risarcimento stretto tra la società a il governo dopo il crollo del

Ponte Morandi nel 2018. Il tunnel, la cui conclusione dei lavori è prevista per il

2029, sarà lungo 3,4 chilometri e costituito da due gallerie separate per

ciascun senso di marcia, collegando le zone di San Benigno a Ponente con

Madre di Dio/Brigate Partigiane a Levante. Costo complessivo, 900 milioni di

euro, in parte finanziati dai pedaggi autostradali. Gli scavi partiranno da San

Benigno dopo la demolizione del capannone CSM e la delocalizzazione

dell'azienda che vi lavorava, liberando così circa 25 mila metri quadri di aree.

Complessivamente, saranno impiegate circa 5 mila persone nei lavori di

cantiere, tra diretto e indiretto, come riferisce l'amministratore delegato di

Autostrade per l'Italia, Roberto Tomasi. Per il viceministro alle Infrastrutture, Edoardo Rixi sarà «un'opera importante

per il futuro di Genova. Dobbiamo fare in modo di ridurre gli spostamenti dei materiali di scavo coordinandosi con

tutto il materiale che serve per i riempimenti e la nuova diga del porto, che arriverà in parte da questo cantiere. C'è

una sinergia che consentirà di ridurre i flussi di traffico - ha detto l'esponente leghista -, altrimenti con la mole di lavori

previsti nel quadrante genovese rischieremmo di intasare le autostrade ancora di più». Per il commissario dell'Autorità

di sistema portuale della Liguria Occidentale, Paolo Piacenza, il tunnel sarà fondamentale «per completare uno dei

nostri obiettivi: ottimizzare i flussi di traffico pesante e passeggeri diretti in porto per rendere più sostenibile lo

sviluppo delle economie del mare. Parte delle terre derivanti dallo scavo del tunnel si utilizzeranno per lo sviluppo della

nuova diga e per alcuni riempimenti del porto di Genova, in particolare calata Concenter e calata Giaccone. Saranno

100 mila metri quadrati in più per lo scalo genovese». Condividi Tag genova Articoli correlati.
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Genova: via al cantiere per il tunnel subportuale

GENOVA Giornata particolarmente significativa per il capoluogo ligure e non

solo, con l'avvio ufficiale dei lavori del Tunnel Subportuale di Genova:

semaforo verde quindi al progetto del primo tunnel sottomarino mai realizzato

in Italia, per quello che sarà peraltro il sottopassaggio di questa natura più

grande in Europa. Un'opera imponente che rappresenta un nuovo approccio

alle infrastrutture, progettato con una visione di sostenibilità ambientale e

sociale. Il tunnel, lungo 3,4 chilometri e costituito da due gallerie principali

separate, sarà un catalizzatore per migliorare i collegamenti cittadini e

l'accessibilità al porto di Genova, tra i principali porti italiani per traffico merci

e passeggeri. Le opere propedeutiche, avviate nel 2023, hanno preparato il

terreno per l'inizio dei lavori odierni con la demolizione del capannone

industriale CSM, aprendo un'area di oltre 25.000 metri quadri per l'imbocco

Ovest del tunnel. Con un investimento di circa 1 miliardo di euro, il progetto si

colloca ai vertici mondiali tra i tunnel sottomarini per le dimensioni del

diametro di scavo. L'apertura del tunnel al traffico è fissata, sulla carta, entro

agosto 2029. Con la realizzaizone di quest'infrastruttura, si punta a

risparmiare oltre 1 milione di ore di viaggio ogni anno, con impatti positivi sull'ambiente. La città beneficerà anche di

10 ettari di nuovi parchi urbani, parte di un ambizioso progetto di riqualificazione urbanistica e trasportistica. Il tunnel

non è solo una connessione, ma anche uno strumento per promuovere il verde urbano, con la creazione di tre nuovi

parchi pubblici e percorsi ciclopedonali. Il progetto, sviluppato sulla base del master plan di Genova redatto dallo

Studio Renzo Piano e sotto la supervisione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, è il risultato della

collaborazione tra le aziende del Gruppo Aspi. Tecne, società di ingegneria, ha curato la progettazione, mentre

Amplia, leader nazionale nelle costruzioni, guiderà la prima fase dei lavori. Sono partiti oggi i lavori per la

realizzazione del nuovo #tunnel subportuale di #Genova, che permetterà di alleggerire il traffico del centro cittadino e

velocizzare il collegamento tra i due versanti della città pic.twitter.com/yjHr6Q20MB Regione Liguria (@RegLiguria)

March 4, 2024 Il cantiere, inaugurato oggi (4/3) nel quartiere di San Benigno, ha visto l'intervento speciale per

l'occasione del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini, del Ministro dell'Interno Matteo Piantedosi e

il Presidente della Regione Liguria Giovanni Toti. La giornata di oggi rappresenta un momento storico per Genova e

per tutta la Liguria commenta lo stesso Toti -. L'avvio dei lavori del tunnel subportuale, progetto unico in Italia, è infatti

un traguardo atteso da tempo, che Regione Liguria ha contribuito a raggiungere concludendo l'iter autorizzativo legato

alla Conferenza di servizi a tempo record, in meno di un anno. Questo cantiere si aggiunge a quelli delle grandi opere

in corso di realizzazione, che contribuiranno a rivoluzionare la Liguria come il
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Terzo Valico, il nodo ferroviario di Genova o la nuova Diga portuale. Un risultato frutto della sinergia tra tutte le

istituzioni coinvolte, unite nell'obiettivo comune di rendere questo territorio sempre più attrattivo non solo per i turisti,

ma anche per gli investimenti, promuovendo così la crescita e lo sviluppo di tutta la regione. Gli ha fatto eco il sindaco

Bucci: Un'opera ingegneristica di altissimo livello che insieme al nuovo Waterfront, alla Diga e al Parco della Lanterna

cambierà totalmente il volto di quest'area della città. Siamo pronti ad affrontare questa nuova sfida, ci attendono mesi

di grande lavoro per dare vita al nuovo tunnel subportuale che proietterà Genova verso il futuro. Sulla stessa linea,

anche il Commissario Straordinario AdSP Piacenza: Ottimizzare i flussi di traffico pesante e passeggeri diretti in

porto per rendere sempre più sostenibile lo sviluppo delle economie del mare con effetti positivi di lunga durata sul

territorio. La co-pianificazione tra le istituzioni si dimostra fattiva nel portare avanti interventi infrastrutturali di valenza

strategica internazionale, come la Nuova Diga foranea e il potenziamento del nodo ferroviario Genova-Terzo Valico,

al tempo stesso armonizzando i cantieri con le esigenze di tutela dell'ambiente, della vivibilità e delle attività portuali.

Ancora una volta, la sinergia tra Porto, Città e Istituzioni mette in moto processi di rigenerazione e di crescita che

guardano al futuro. Partono oggi i lavori per il Tunnel Subportuale di Genova L'avvio di questo cantiere è un momento

che la città aspettava da oltre 40 anni, che ci permetterà di avere un'opera fondamentale per l'economia del Nord

Ovest e per la competitività della prima città portuale del Paese pic.twitter.com/js7wsTSVEI Giovanni Toti

(@GiovanniToti) March 4, 202 Parallelamente a questo evento infatti, presso la Prefettura di Genova, è stato firmato

il Protocollo di Legalità. Questo protocollo mira a potenziare trasparenza e legalità, prevenendo e combattendo

attività illegali nelle fasi di affidamento e realizzazione dei lavori. Sarà implementato un sistema di monitoraggio e

controllo per garantire la massima integrità nel processo, con sanzioni severe per le violazioni del protocollo. Il

Protocollo rappresenta la continuazione di un percorso a tutela dei lavoratori già sperimentato su grandi opere come il

Terzo Valico, il Ponte San Giorgio e la Diga Foranea di Genova spiega a margine Andrea Tafaria, Segretario

Generale Filca Cisl Liguria Il protocollo definisce quello che sarà l'impianto di regole alle quali le imprese che

lavoreranno nella costruzione dell'opera dovranno attenersi: tutela dell'occupazione e dei diritti dei lavoratori di appalti

e sub appalti, sicurezza sul lavoro, formazione e applicazione corretta del contratto dell'edilizia sono tra gli elementi

qualificanti dell'intesa. Di particolare rilevanza anche la costituzione del Tavolo di monitoraggio dei flussi di

manodopera per contrastare le possibili infiltrazioni della criminalità organizzata, un tavolo nel quale la Filca Cisl

Liguria sarà presente e farà la propria parte. In particolare il tavolo si occuperà di individuare le azioni con le quali

definire le procedure di reclutamento di massima trasparenza, a garanzia non solo di lavoratori e imprese virtuose,

ma più in generale di tutta la collettività, conclude Tafaria. Foto: Regione Liguria QUI LA DIRETTA VIDEO

INTEGRALE DELL'EVENTO
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Tunnel subportuale Genova, viceministro Rixi: "Opera importante"

di E.B. GENOVA - "Il tunnel subportuale di Genova è "un'opera importante per

il futuro di Genova" ha commentato il viceministro alle Infrastrutture e trasporti

Edoardo Rixi durante la cerimonia del cantiere zero del tunnel subportuale.

"Dobbiamo fare in modo di ridurre gli spostamenti dei materiali di scavo

coordinandosi con tutto il materiale che serve per i riempimenti e la nuova diga

del porto di Genova, che arriverà in parte da questo cantiere. C'è una sinergia

che consentirà di ridurre i flussi di traffico - ha concluso -, altrimenti con la mole

di lavori previsti nel quadrante genovese rischieremmo di intasare le

autostrade ancora di più". Il tunnel è il primo tunnel sottomarino d'Italia e tunnel

più largo d'Europa. TAGS.
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Container, continua la flessione dei noli

04 Marzo 2024 Giovanni Roberti I noli tra Shanghai e Genova sono scesi del

6% a 4.757 dollari Genova - Il World Container Index elaborato dalla Drewry,

che analizza i noli del trasporto containersulle otto principali rotte da e per Stati

Uniti, Europa e Asia, è diminuito del 5% a 3.493 dollari/feu. In questo periodo

l'indice è superiore dell'88%rispetto al livello dell'anno precedente, mentre la

media annua di 3.553 dollari è del 31,88% superiore a quella degli ultimi dieci

anni, attestata a 2.694 dollari. I noli tra Shanghai e Genova sono scesi del 6%

a 4.757 dollari e sulle linee tra Shanghai e Rotterdam sono diminuiti del 7%,

raggiungendo 3.944 dollari. Tra Shanghai e Los Angeles i noli sono in flessione

del 4% a 4.486 dollari (4.149 euro), mentre tra Shanghai e New York sono

scesi del 3% a 5.820 dollari. Per quanto riguarda i collegamenti tra Rotterdam

e New York, i noli sono cresciuti dell'1% a 2.220 dollari. La società di

consulenza prevede nelle prossime settimane lievi diminuzioni dei noli dalla

Cina.
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Genova, Aspi punta 1 miliardo sul primo tunnel sottomarino in Italia

L'Ad Tomasi: "Quello sotto al porto è il quarto al mondo per diametro". "Sulla

rete ligure stiamo investendo 2,4 miliardi" Genova - "E' i l  primo tunnel

sottomarino realizzato in Italia, il più grande in Europa e il quarto al mondo per

diametro". L' amministratore delegato di Autostrade per l'Italia, Roberto

Tomasi , riassume così le caratteristiche del tunnel subportuale di Genova, alla

cerimonia ufficiale che oggi ha dato l'avvio ai lavori dell'opera. Con un

tracciato lungo 3,4 chilometri, due gallerie di marcia - una per direzione - che

correranno a una profondità massima di 45 metri sotto il bacino portuale , un

diametro di 16 metri, consentirà di migliorare i collegamenti cittadini e anche

l'accessibilità al porto di Genova, permettendo una migliore separazione dei

flussi merci e passeggeri. E con la sua realizzazione si potranno risparmiare

più di un milione di ore di viaggio ogni anno. Durante la cerimonia - cui hanno

partecipato fra gli altri anche i ministri delle Infrastrutture e Trasporti Matteo

Salvini, dell'Interno Matteo Piantedosi, il viceministro a Infrastrutture e Traporti

Edoardo Rixi, il sindaco Marco Bucci e il governatore Giovanni Toti - anche un

minuto di silenzio voluto dalla presidente di Aspi, Elisabetta Oliver i, per

ricordare le vittime del crollo di ponte Morandi nel 2018 . "Per noi quest'opera ha un importantissimo valore - ha detto

- per contribuire a riconquistare la fiducia di un territorio così colpito dalla tragedia del 2018". Il tunnel subportuale,

circa un miliardo di investimento, di cui 700 milioni a carico di Autostrade per l'Italia, è infatti l'opera principale di

compensazione del crollo del Ponte Morandi che Aspi ha inserito nell'accordo sottoscritto con ministero delle

Infrastrutture, regione Liguria, Comune e Autorità di sistema portuale. I lavori sono iniziati oggi con il primo colpo alla

demolizione del capannone industriale Csm per liberare un'area di 25 mila metri quadrati per la realizzazione

dell'imbocco ovest del tunnel da cui partiranno gli scavi. La data di apertura al traffico è prevista entro l'agosto del

2029. Per Salvini, che nell'occasione ha ribadito anche l'obiettivo di aprire i cantieri del ponte sullo stretto di Messina

"entro l'estate", Genova è "un esempio di decarbonizzazione" se si sommano i lavori del tunnel a quelli del nodo

ferroviario e del Terzo Valico. Con la realizzazione dell'opera, la città conquisterà 10 ettari di nuovi parchi urbani, con

800 alberi, e i materiali di scavo del tunnel saranno utilizzati per la diga e due riempimenti nel porto di Genova, quelli di

calata Concenter e calata Giaccone, consentendo allo scalo di guadagnare 100 mila metri quadrati di aree in più. Fra

le altre opere in corso a Genova, a parte gli ammodernamenti della rete ligure con i cantieri autostradali, Aspi ha già

iniziato i lavori propedeutici alla Gronda di Genova con tre cantieri "di preparazione". La prossima scadenza è

agosto, quando ripresenterà il progetto aggiornato con le integrazioni di miglioramento ambientale e
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sicurezza richieste. Ma per l'apertura del cantiere principale non c'è ancora una data. Per il collegamento diretto tra

la Val Fontanabuona e la costa ligure , spiega Tomasi, è attesa entro marzo la chiusura della valutazione di impatto

ambientale e a maggio della conferenza dei servizi, con l'obiettivo di partire con i lavori a giugno 2024. Per quanto

riguarda il nodo di San Benigno la conclusione è prevista entro il 2025, mentre per lo svincolo di Pegli , Valutazione di

impatto ambientale conclusa entro giugno e conferenza dei servizi entro dicembre. A questo si aggiunge il piano per

l'ammodernamento della rete ligure su cui nel 2024 si arriverà a circa 1 miliardo di investimenti eseguiti (il 40% del

totale) su 2,5 miliardi. Da sinistra nella foto: Marco Bucci, Edoardo Rixi, Giovanni Toti, Matteo Salvini, Matteo

Piantedosi, Elisabetta Oliveri, RobertoTomasi e Paolo Piacenza.
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Genova, l'Antistrust apre un'istruttoria sulla vendita del Terminal San Giorgio a Messina

L'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ipotizza l'abuso di

posizione dominante Genova - L'acquisizione del Terminal San Giorgio nel

porto di Genova da arte del gruppo Messina finisce nel mirino dell'Autorità

Garante della Concorrenza e del Mercato. Con un provvedimento a firma del

presidente Roberto Rustichelli, l'Agcm ha infatti deliberato il 4 marzo l'avvio di

un'istruttoria per abuso di posizione dominante ai sensi della legge n. 287/1990

nei confronti delle società Ignazio Messina & C. e Terminal San Giorgio. Le

due società hanno dieci  giorni  di  tempo dal la data di  not i f ica del

provvedimento per esercitare il diritto di essere sentiti. Agcm ha inoltre stabilito

che il procedimento deve concludersi entro novanta giorni a far data dal 4

marzo L'acquisizione da parte della Ignazio Messina & C del Terminal San

Giorgio ( 206.000 metri quadrati di aree, 1600 metri di banchina con 6 ormeggi

lo-lo e 3 per navi ro-ro ) era stata annunciata lo scorso luglio. La società - che

fa capo per il 51% alla famiglia Messina e per il 49% alla Marinvest della Msc

di Gianluigi Aponte - aveva raggiunto un'intesa con la famiglia Gavio per il

passaggio del 100% delle quote societarie di Terminal San Giorgio che ha in

concessione nel porto di Genova il Ponte Somalia che dovrebbe ospitare i depositi chimici di Carmagnani e Superba

e - in associazione temporanea di imprese con la stessa Messina - anche i ponti Libia e Canepa. La Ignazio Messina

spa, che nello scalo del capoluogo ligure gestisce anche il terminal Imt-Ignazio Messina terminal, aggiungengerebbe

così un nuovo tassello in porto. Msc, che detiene il 49% della Ignazio Messina spa (oltre, solo nel porto di Genova, al

100% del terminal Bettolo e al 45% del Terminal Rinfuse con Spinelli al 55%), formalmente allarga la sua presenza

nello scalo, ma ufficialmente non dal punto di vista della gestione e delle decisioni. I patti parasociali sottoscritti all'atto

del suo ingresso nel gruppo Messina, infatti, escludevano l'attività terminalistica nel porto di Genova dal co-controllo

fra i due azionisti lasciando ai Messina, che hanno il 51%, le decisioni e le azioni in questo ambito. La notizia

dell'acquisizione di Terminal San Giorgio da parte della Ignazio Messina & C. aveva acceso un ulteriore focolaio nel

già vasto incendio dei rapporti fra i gruppi Msc di Ginevra e Grimaldi di Napoli . Il primo detiene anche una

partecipazione del 49% e il controllo congiunto (in virtù di appositi patti parasociali) Moby , oltre a controllare la

compagnia di traghetti Grandi Navi Veloci che di Grimaldi è uno dei principali competitor e che potrebbe diventare il

prossimo principale cliente di Terminal San Giorgio vista la necessità di spazi in banchina per assecondare la crescita

delle sue linee cargo. Il tutto a discapito proprio di Grimaldi Group che di queste banchine oggetto di acquisizione è il

principale cliente e per il quale, secondo diversi osservatori di mercato, il passaggio a Messina equivale a un avviso

di sfratto. Uno sfratto che costerebbe caro perché ridurrebbe la competitività
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delle linee ro-ro attraverso il porto di Genova non integralmente trasferibili (per ragioni geografiche, di spazi e

convenienza) nel vicino scalo di Savona dove Grimaldi controlla già il Savona Terminal Auto. Non a caso proprio le

banchine nel capoluogo ligure di Terminal San Giorgio (che sorgono su Ponte Libia e Ponte Somalia) per anni nel

recente passato sono state oggetto di negoziazioni fra il Gruppo Gavio e Grimaldi, ma senza mai arrivare a un

positivo epilogo. "Ci abbiamo provato per 10 anni a rilevarlo, ma non ce l'hanno venduto", ha più volte spiegato

Manuel Grimaldi . Lo stesso gruppo Grimaldi aveva segnalato l'operazione San Giorgio all'Antitrust.
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A Genova partiti i lavori del tunnel subportuale: ecco tempi e numeri

Con la demolizione del Csm comincia l'opera che, con lo smarino, potrebbe

cambiare operatività e layout dei moli storici Genova - Con la prima picconata

al magazzino Csm - Centro smistamento merci, destinato alla demolizione,

hanno preso il via stamane nel porto di Genova i lavori del tunnel subportuale,

opera che, per quanto a destinazione urbana, rientra nel piano straordinario

delle opere portuali in capo alla locale Autorità di sistema portuale sotto il

coordinamento e con i poteri del commissario straordinario Marco Bucci. Un

dettaglio che, come ha ribadito pochi giorni fa a SHIPPING ITALY il

viceministro delle Infrastrutture e dei trasporti Edoardo Rixi, è legato alla

necessità di coordinare i diversi cantieri aperti sul territorio, siano portuali o

meno, al fine di ottimizzare i movimenti del materiale di risulta, sia in termini

logistici che di prezzo. Il tema è centrale anche per il tunnel, dal 2021 inserito,

in luogo della gratuità dei pedaggi sulla rete genovese fino al 2031, fra le opere

risarcitorie del Morandi in capo ad Autostrade per l'Italia, con la condizione

però che quest'ultima potrà ribaltare sulla tariffa nazionale ogni euro eccedente

i 700 milioni di euro di costo originariamente preventivato. Aspi infatti ha

chiarito che il costo potrà essere contenuto entro il miliardo di euro solo se il nuovo Piano regolatore portuale

consentirà di utilizzare per la realizzazione di opere portuali tutto o quasi lo smarino prodotto (Aspi è convinta di

poterne recuperare il 97% di 2,5 milioni di metri cubi). Ma quali saranno gli impatti di tale trade-off sull'operatività del

porto e sul suo layout resta ancora un'incognita per adesso: non è infatti stata prevista alcuna conferenza stampa e

Paolo Piacenza, commissario dell'Autorità di sistema portuale di Genova, ha evitato anche le domande a latere

dell'evento sul tema. Di seguito riportiamo le slide relative all'opera presentate da Aspi. A.M. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Primo stop dell'Antitrust all'acquisizione di Terminal San Giorgio da parte di Messina

Operazione suscettibile di ostacolare la concorrenza (con Grimaldi), avviata

un'istruttoria di tre mesi. Decisivo anche Ponte Somalia, la cui riconversione ai

depositi chimici non è stato menzionato neppure dall'Adsp L'acquisizione del

Terminal San Giorgio di Genova da parte di Ignazio Messina & C. (azienda al

49% di Msc) "appare suscettibile di ostacolare in modo significativo la

concorrenza effettiva, anche a causa di una posizione dominante, nel mercato

dei servizi di terminal per merci su rotabili e in alcuni mercati verticalmente

collegati del trasporto marittimo di merci su rotabili". È con questa conclusione

di sintesi che l'Autorità garante per la concorrenza e il mercato ha appena

posto un freno all'operazione annunciata nel luglio scorso , disponendo un

supplemento di istruttoria di 90 giorni sulle due società. Contro questa

acquisizione si era apertamente schierato il Gruppo Grimaldi di Napoli che non

aveva fatto mistero di essersi rivolto anche all'authority presieduta da Roberto

Rustichelli. La disamina riportata nell'ultimo bollettino settimanale dell'Antitrust è

stata molto accurata e parte dalla considerazione, frutto di analisi e indagini,

che il mercato di riferimento andrebbe da Savona-Vado a Marina di Carrara,

non essendo Livorno un'alternativa competitiva per la merce che sceglie Genova, con l'aggiunta di un grado di

saturazione medio piuttosto elevato nei terminal presenti in questi porti. In estrema sintesi la conclusione è che

Marinvest (la holding italiana di Msc) finirebbe per detenere una posizione terminalistica dominante, in grado di

favorire i vettori marittimi ro-ro controllati (Grandi Navi Veloci) o partecipati (Moby-Cin) a danno del concorrente

Grimaldi: "In virtù dell'insostituibilità per Grimaldi delle aree terminalistiche gestite da Tsg (Terminal San Giorgio, ndr ),

quest'ultimo non potrebbe spostare i propri traffici su un altro terminal a fronte di un aumento del prezzo dei servizi di

terminal praticati su tali aree. Perciò, Grimaldi sarebbe costretto ad aumentare il costo dei propri servizi ai clienti finali,

diventando immediatamente meno competitivo nei confronti di Gnv, oppure a ridurre i propri margini e quindi i fondi

disponibili per sostenere la propria competitività nel medio-lungo periodo". Msc già controlla Stazioni Marittime e con

l'operazione guadagnerebbe il controllo congiunto su Ponte Somalia, il compendio che vale circa il 40% del traffico di

Tsg. Marinvest infatti ha il controllo congiunto con Gruppo Messina su Ignazio Messina&C.; i patti sociali fra le due

società, redatti nel 2020 proprio per evitare problematiche di concentrazione, stabiliscono che Gruppo Messina
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mantenga l'esclusivo controllo su quanto detenuto direttamente (Ponte Ronco) e su quanto detenuto in Ati con Tsg

(Ponte Canepa). Con l'acquisizione di Tsg tale patto (controllo esclusivo di Messina) si estenderebbe quindi sul

compendio dell'Ati da questa oggi gestito (Ponte Libia), ma non sulla parte in capo direttamente a Tsg, Ponte

Somalia, dove Marinvest avrebbe quindi il controllo congiunto. Per il fatto che la profittabilità
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a metro lineare di Grandi Navi Veloci è superiore a quella di Tsg, Marinvest avrebbe a quel punto convenienza ad

alzare le tariffe applicate da Tsg a Grimaldi, che perderebbe traffico a favore di Gnv, non potendosi rivolgere altrove.

Ma pure il socio congiunto Messina avrebbe tale impulso, dato che la perdita di traffico della neocontrollata Tsg

sarebbe, scrive l'Antitrust, compensata "dallo spostamento da parte di Marinvest dei traffici Ro-Ro di Gnv dalla

(congestionata) Stazioni Marittime sul terminal dell'Ati Messina - San Giorgio e sul terminal Tsg di ponte Somalia". Da

notare infine che, in base a quanto scrive l'Antitrust, sembra che la Ignazio Messina & C. nella propria

documentazione mai abbia fatto riferimento al fatto che, in linea teorica, Ponte Somalia dovrebbe nei prossimi anni

cambiare destinazione d'uso ed essere destinato ai prodotti chimici - osservazione che le avrebbe probabilmente

evitato questo intoppo -, né lo ha fatto l'Autorità di sistema portuale con cui pure l'Agcm ha interloquito, malgrado

questo cambio di destinazione sia una sua scelta, per quanto sub iudice. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Parte il cantiere del tunnel subportuale di Genova

Primo tunnel sottomarino in Italia, il più grande d'Europa. GENOVA - Sono

partiti questa mattina in via ufficiale i lavori del Tunnel subportuale di Genova,

il primo tunnel sottomarino mai realizzato in Italia e il più grande in Europa. Si

tratta di un'opera che rappresenta l'eccellenza dell'ingegneria italiana e che

racchiude tutte le caratteristiche di un nuovo modo di concepire le

infrastrutture. Progettata in ottica di sostenibilità ambientale e sociale, il nuovo

tunnel rappresenta una svolta di rilevanza strategica per il territorio e per il

Paese, migliorando sia i collegamenti cittadini, sia l'accessibilità al porto di

Genova, tra i primi porti italiani per traffico merci e passeggeri, accesso

fondamentale sul Mar Mediterraneo al mercato europeo per le merci da/a

tutto il mondo. Grazie all'apertura al traffico della nuova opera, prevista entro

l'agosto del 2029, si potranno infatti risparmiare più di 1 milione di ore di

viaggio ogni anno, con ricadute positive anche in termini ambientali. L a città

conquisterà inoltre 10 ettari di nuovi parchi urbani in superficie, a beneficio

delle comunità. Il progetto del tunnel, infatti, nasce come un vero e proprio

piano di riqualificazione urbanistica, oltre che trasportistica, ponendosi

l'obiettivo di contribuire al rafforzamento della rete del verde urbano, andando a ricucire aree fortemente antropizzate

con la realizzazione di tre nuovi parchi pubblici e di percorsi ciclopedonali in grado di valorizzare le costruzioni

preesistenti. I nuovi parchi diventeranno così parte integrante del sistema paesaggistico genovese, richiamando le

sue caratteristiche e la storia del suo territorio, dei suoi giardini, parchi, piazze e del suo lungomare, a favore di una

continuità strutturale dei sistemi verdi a difesa e sostegno della qualità ambientale e della biodiversità. Il progetto,

definito grazie al contributo delle Istituzioni territoriali sulla base del masterplan di Genova redatto dallo Studio Renzo

Piano e sotto la supervisione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, è espressione della sinergia tra le

aziende del Gruppo Aspi, a partire da Tecne, società di ingegneria che ne ha curato la progettazione, fino ad Amplia,

prima azienda di costruzioni per attività a livello nazionale, che curerà la prima fase di lavorazioni. A inaugurare il

cantiere che si trova nel quartiere genovese di San Benigno, questa mattina sono stati il Vicepresidente del Consiglio

e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini, il Ministro dell'Interno Matteo Piantedosi, il Viceministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi, il Presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il Prefetto di

Genova Cinzia Torraco, il Sindaco di Genova Marco Bucci, il Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Piacenza e, per Autostrade per l'Italia, la Presidente Elisabetta Oliveri e

l'Amministratore delegato Roberto Tomasi. A valle delle opere propedeutiche già iniziate nel corso del 2023, i lavori

partono oggi con l'avvio della demolizione del grande capannone industriale
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CSM, da parte di due gigantesche gru con pinze, aprendo così alla città un'area di oltre 25.000 metri quadri nella

quale verrà ricavato l'imbocco Ovest del tunnel, da cui partiranno gli scavi. Con un tracciato lungo 3,4 chilometri,

costituito da due gallerie principali separate, una per ogni direzione di marcia, del diametro esterno di scavo di circa

16 metri, che scorreranno a una profondità massima di -45 metri in area di bacino portuale, il progetto del tunnel

subportuale di Genova, grazie a un investimento di circa 1 miliardo di euro, si pone ai primi posti nel mondo tra i

tunnel sottomarini per dimensione del diametro di scavo. A seguire, nella sede della Prefettura di Genova è stato

siglato il Protocollo di Legalità relativo al progetto, che ha l'obiettivo di potenziare trasparenza e legalità, prevenendo

e combattendo attività illegali nelle fasi di affidamento e realizzazione dei lavori, attraverso sistemi per il monitoraggio

e il controllo dei soggetti coinvolti, per le necessarie informative alle autorità competenti riguardo ogni sospetto di

infiltrazioni mafiose, e per l'applicazione di sanzioni nel caso di violazioni delle misure previste nel protocollo. "La

giornata di oggi rappresenta un momento storico per Genova e per tutta la Liguria - commenta il presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti -. L'avvio dei lavori del tunnel subportuale, progetto unico in Italia, è infatti un traguardo

atteso da tempo, che Regione Liguria ha contribuito a raggiungere concludendo l'iter autorizzativo legato alla

Conferenza di servizi a tempo record, in meno di un anno. Questo cantiere si aggiunge a quelli delle grandi opere in

corso di realizzazione, che contribuiranno a rivoluzionare la Liguria come il Terzo Valico, il nodo ferroviario di Genova

o la nuova Diga portuale. Un risultato frutto della sinergia tra tutte le istituzioni coinvolte, unite nell'obiettivo comune di

rendere questo territorio sempre più attrattivo non solo per i turisti, ma anche per gli investimenti, promuovendo così

la crescita e lo sviluppo di tutta la regione". È un orgoglio inaugurare oggi un cantiere che cambierà il volto di Genova

nel corso dei prossimi anni spiega il sindaco di Genova Marco Bucci -. Il tunnel subportuale rappresenta un'opera

strategica, che migliorerà la circolazione nella nostra città con maggiore sicurezza e sostenibilità anche dal punto di

vista ambientale. Una vera e propria rivoluzione per Genova, un'infrastruttura unica nel suo genere in Italia, uno dei

progetti più avveniristici in questo momento in Europa, su cui abbiamo creduto fortemente fin dalla sua progettazione.

Un'opera ingegneristica di altissimo livello che insieme al nuovo Waterfront, alla Diga e al Parco della Lanterna

cambierà totalmente il volto di quest'area della città. Siamo pronti ad affrontare questa nuova sfida, ci attendono mesi

di grande lavoro per dare vita al nuovo tunnel subportuale che proietterà Genova verso il futuro. Per Paolo Piacenza,

Commissario Straordinario AdSP del Mar Ligure Occidentale: L'avvio dei lavori per la realizzazione del Tunnel sub-

portuale è un ulteriore passo in avanti verso una trasformazione epocale della mobilità di Genova nel cui tessuto si

innerva il nodo trasportistico e logistico portuale che potrà così beneficiare di questa nuova e moderna arteria di

scorrimento, alternativa all'attuale viabilità, per completare quello che è uno degli obiettivi dell'AdSP: ottimizzare i

flussi di traffico pesante e passeggeri diretti in porto per rendere sempre più sostenibile lo sviluppo delle economie

del mare con effetti positivi di lunga durata sul territorio. La co-pianificazione
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tra le istituzioni si dimostra fattiva nel portare avanti interventi infrastrutturali di valenza strategica internazionale,

come la Nuova Diga foranea e il potenziamento del nodo ferroviario Genova-Terzo Valico, al tempo stesso

armonizzando i cantieri con le esigenze di tutela dell'ambiente, della vivibilità e delle attività portuali. Ancora una volta,

la sinergia tra Porto, Città e Istituzioni mette in moto processi di rigenerazione e di crescita che guardano al futuro. Il

tunnel è una nuova grande sfida per Aspi" afferma l'Amministratore delegato di Autostrade per l'Italia, Roberto

Tomasi. Un'opera complessa, prototipo di un nuovo modo di pensare le infrastrutture, guardando alla mobilità del

domani. Un futuro in grado di far correre insieme la sostenibilità ambientale, economica e sociale, poiché l'una non

può prescindere dall'altra. Al centro di questa rivoluzione, le competenze che rendono possibile il cambiamento.

Un'opera che rimette l'ingegneria al centro della scena nazionale e che costituisce una risposta concreta all'esigenza

di coniugare la mobilità su gomma con gli obiettivi di sostenibilità, nella sfera del grande piano per la

decarbonizzazione illustrato nel recente studio firmato da Aspi e altri grandi player del panorama nazionale. Si entra

oggi nel vivo di una stagione intensa per il nostro Gruppo, nel segno di una mobilità sempre più sostenibile, ancora

una volta a partire da Genova. www.autostrade.it
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Eventi anomali nell'area industriale: sottoscritto un protocollo per aumentare la sicurezza

Il Protocollo prevede di regolamentare, secondo prassi e modalità condivise,

le comunicazioni volte ad assicurare la tempestiva informazione in caso di

eventi anomali È stato firmato stamattina in Prefettura il Protocollo operativo

sugli eventi anomali nell'area industriale ad ovest del Canale Candiano. A

sottoscriverlo il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa, il Sindaco Michele de

Pascale, il Direttore Generale dell'Ausl della Romagna Tiziano Carradori, la

Responsabile Area Prevenzione Ambientale Est Arpae Sac di Ravenna

Patrizia Spazzoli, il Presidente di Confindustria Romagna Roberto Bozzi e le

Aziende del Distretto Chimico e Industriale di Ravenna (Acomon, Alma Petroli,

Cabot italiana, Cfs Europe, Resin Solutions Italia, Endura, Enel produzione,

Enipower, Herambiente, Nippol Gases operations, Rion Enginereed carbons,

Polynt, Ravenna servizi industriali, Sai servizi ambientali, Versalis, Vinavil e

Yara Italia). Il Protocollo prevede di regolamentare, secondo prassi e modalità

condivise, le comunicazioni volte ad assicurare la tempestiva informazione in

caso di eventi anomali (emissioni occasionali ed accidentali di sostanze ad

elevato impatto olfattivo e/o visivo oppure di sostanze pericolose, di fumi, luci

o forti rumori) rilevabili sia all'interno che all'esterno del sito ove è ubicato l'impianto origine dell'evento. In questi casi

sarà importante curare l'informazione alla popolazione. I contenuti della comunicazione sono standardizzati in un

modello allegato al Protocollo che conterrà una sintetica descrizione dell'evento che sarà inviata ad Agenzia

Regionale Prevenzione Ambiente Energia (Arpae), al Comune - Servizio Tutela Ambiente e Territorio, ai Vigili del

Fuoco, alla Capitaneria di Porto e all'Autorità Portuale. Il Protocollo prevede di facilitare e promuovere l'adesione di

ulteriori aziende operanti nel distretto allo scopo di rendere sempre più capillare l'informazione verso gli Enti e la

comunità. E' volontà delle Aziende operanti nel Distretto, unitamente a Confindustria Romagna, garantire una politica

di compatibilità delle attività industriali con l'ambiente e il territorio. La Prefettura, su richiesta delle parti interessate,

promuoverà incontri tra tutti i soggetti firmatari per migliorare le procedure operative e coordinare iniziative

interistituzionali. Il Servizio Tutela Ambiente e Territorio del Comune, ricevuta la comunicazione, nelle modalità che

riterrà più opportune, curerà l'informazione alla popolazione. "Si tratta di un'intesa importante- ha sottolineato il

Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa - che va oltre e fa salve le procedure di allertamento e di informazione

previste nel caso di incidenti rilevanti disciplinati dalla normativa di settore, nei Piani di Emergenza Esterna predisposti

dalla Prefettura e nelle procedure per la gestione delle emergenze definite nei Piani Interni (PEI) delle Aziende ubicate

all'interno del Polo Petrolchimico di Ravenna e delle altre Aziende del Distretto ubicate all'esterno del Polo". Anche il

Sindaco di Ravenna e Presidente della Provincia Michele de Pascale ha salutato con favore la sottoscrizione del
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Protocollo: "In un territorio come il nostro - ha dichiarato - tra i primi in Italia per presenza di aziende a rischio di

incidente rilevante, poter condividere con un format standardizzato notizie da divulgare tempestivamente alla

popolazione nel caso di eventi anomali, che vanno al di là degli incidenti rilevanti che possono accadere, costituisce

una buona prassi ed esalta lo spirito di collaborazione tra enti pubblici, mondo associativo e aziende di un distretto

dove la sicurezza e la tutela ambientale costituiscono obiettivo primario da perseguire".
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Zona logistica semplificata inserita nel dl Pnrr. Buonguerrieri (FdI): "Più competitività per
le aziende del porto di Ravenna"

"Un beneficio che si traduce in sgravi fiscali e importanti agevolazioni

soprattutto burocratiche capaci di imprimere una significativa svolta a un

territorio già sicuramente attrattivo e che, con questo intervento legislativo, si

candida ad acquisire ulteriore competitività" Buone notizie per la Romagna: nel

Dl Pnrr è stata infatti inserita l'istituzione della Zona Logistica Semplificata per

la Romagna. "Con l'approvazione del Dl Pnrr, e in particolare dell'articolo 12

comma 11, grazie all'azione del Governo Meloni e all'impegno del Ministro

Fitto si aprono le porte all'istituzione della ZLS (Zona Logistica semplificata)

per la Romagna, con benefici evidenti per le zone che ricadono nelle aree di

operatività del porto di Ravenna e del retroporto stesso. Un beneficio che si

traduce in sgravi fiscali e importanti agevolazioni soprattutto burocratiche

capaci di imprimere una significativa svolta a un territorio già sicuramente

attrattivo e che, con questo intervento legislativo, si candida ad acquisire

ulteriore competitività". Lo dichiara Alice Buonguerrieri, deputato di Fratelli

d'Italia. "La disposizione di fatto consente, raccogliendo le richieste formulate

ad un incontro con la Camera di Commercio Ferrara e Ravenna e la Camera

di Commercio della Romagna Forlì Cesena e Rimini a cui ho accompagnato il Viceministro Bignami, di istituire la ZLS

in Romagna - argomenta il parlamentare di FdI - Si tratta di un primo passo fondamentale che tuttavia, come già

verificato durante un'interlocuzione con il Ministro Fitto, guarda alla Romagna non come a una delle beneficiarie di

questo intervento, ma come riferimento essenziale dell'applicazione della norma. Ora si dovrà procedere a una

predisposizione regolamentare che, nelle forme snelle individuate dal DL Pnrr approvato nei giorni scorsi dal Governo

Meloni, consentirà di istituire la ZLS in tempi brevi". "Accogliamo con soddisfazione la notizia che nel Dl Pnrr è stata

inserita l'istituzione della Zona Logistica Semplificata per la Romagna, un passaggio epocale per la crescita

infrastrutturale ed economica del territorio, in grado di arrecare benefici che vanno ben oltre il sistema logistico -

aggiunge Giorgio Guberti, presidente della Camera di Commercio di Ravenna e Ferrara, insieme a Carlo Battistini,

presidente Camera di commercio della Romagna - Forlì-Cesena e Rimini - Le imprese che fanno parte della Zls,

quelle già presenti o le nuove, beneficiano di una serie di facilitazioni, come semplificazioni, incentivi e sgravi fiscali,

con ricadute positive per lo sviluppo del tessuto imprenditoriale, gli investimenti e l'occupazione. La Zona logistica

semplificata fa perno sul porto di Ravenna, ma coinvolge le aree produttive e logistiche dell'intera Romagna. Per

queste ragioni, già a novembre dello scorso anno, avevamo incontrato i rappresentanti del Governo per sollecitarne

l'approvazione. Si tratta di un provvedimento di fondamentale importanza per la ripresa della Romagna dopo le

alluvioni dello scorso anno e per questo ringraziamo il Governo, in particolare l'on. Bignami e l'on. Buonguerrieri
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che ne hanno colto l'importanza, nonché le istituzioni locali e le forze economiche e sociali che hanno contribuito

all'avvio del progetto. Le due Camere rimangono impegnate a dare tutto il supporto necessario per definire i

successivi provvedimenti attuativi".ù Anche Legacoop Romagna accoglie con soddisfazione la notizia dell'istituzione

della Zona Logistica Semplificata per la Romagna nel Decreto Pnrr e coglie l'occasione per ringraziare tutte le forze

politiche che si sono adoperate per questo risultato: "In particolare il ministro Fitto, il sottosegretario Bignami e la

parlamentare romagnola Buonguerrieri. Finalmente si passa dalle parole ai fatti rispetto a un'operazione fondamentale

per tutto il territorio, che rappresenta un'occasione di sviluppo e apre le porte a nuovi significativi investimenti. La

Zona Logistica Semplificata ha il proprio fulcro nel porto di Ravenna, ma riguarda tutte le aree produttive e logistiche

romagnole, per le quali mette a disposizione una cospicua serie di sgravi fiscali e semplificazioni autorizzative. Si

tratta di un'opportunità decisiva ai fini dello sviluppo economico e sociale dell'intero Paese". Per questo motivo nei

mesi scorsi Legacoop Romagna si era unita all'appello lanciato dai presidenti delle Camere di Commercio di Ferrara

e Ravenna e della Romagna, "affinché la questione della ZLS - apparentemente bloccata - trovasse una rapida

soluzione. I cooperatori sono pronti per fare la loro parte nell'esecuzione del provvedimento e auspicano tempi brevi

per la predisposizione delle forme regolamentari necessarie".
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Area industriale Ravenna. Un Protocollo operativo per informare tempestivamente la
popolazione in caso di eventi anomali

di Redazione - 04 Marzo 2024 - 13:06 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

È stato firmato stamattina in Prefettura a Ravenna, il Protocollo operativo sugli

eventi anomali nell'Area Industriale ad ovest del Canale Candiano. A

sottoscriverlo il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa, il Sindaco Michele de

Pascale, il Direttore Generale dell'AUSL della Romagna Tiziano Carradori, la

Responsabile Area Prevenzione Ambientale Est ARPAE SAC di Ravenna

Patrizia Spazzoli, il Presidente di Confindustria Romagna Roberto Bozzi e le

Aziende del Distretto Chimico e Industriale di Ravenna (ACOMON Spa, ALMA

PETROLI Spa, CABOT ITALIANA Spa, CFS EUROPE Spa, RESIN

SOLUTIONS ITALIA Spa, ENDURA Spa, ENEL PRODUZIONE Spa,

ENIPOWER Spa, HERAMBIENTE Spa, NIPPON GASES OPERATIONS Srl,

ORION ENGINEERED CARBONS Srl, POLYNT Spa, RAVENNA SERVIZI

INDUSTRIALI S.C.p.A., SAI - SERVIZI AMBIENTALI INDUSTRIALI Srl,

VERSALIS Spa, VINAVIL Spa, YARA ITALIA Spa). Il Protocollo prevede di

regolamentare, secondo prassi e modalità condivise, le comunicazioni volte ad

assicurare la tempestiva informazione in caso di eventi anomali (emissioni

occasionali ed accidentali di sostanze ad elevato impatto olfattivo e/o visivo oppure di sostanze pericolose, di fumi,

luci o forti rumori) rilevabili sia all'interno che all'esterno del sito ove è ubicato l'impianto origine dell'evento. In questi

casi - spiegano dalla Prefettura - sarà importante curare l'informazione alla popolazione. I contenuti della

comunicazione sono standardizzati in un modello allegato al Protocollo che conterrà una sintetica descrizione

dell'evento che sarà inviata ad Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente Energia (ARPAE), al Comune - Servizio

Tutela Ambiente e Territorio, ai Vigili del Fuoco, alla Capitaneria di Porto e all'Autorità Portuale. "Il Protocollo prevede

di facilitare e promuovere l'adesione di ulteriori Aziende operanti nel Distretto allo scopo di rendere sempre più

capillare l'informazione verso gli Enti e la comunità - proseguono -. E' volontà delle Aziende operanti nel Distretto,

unitamente a Confindustria Romagna, garantire una politica di compatibilità delle attività industriali con l'ambiente e il

territorio". La Prefettura, su richiesta delle parti interessate, promuoverà incontri tra tutti i soggetti firmatari per

migliorare le procedure operative e coordinare iniziative interistituzionali. Il Servizio Tutela Ambiente e Territorio del

Comune, ricevuta la comunicazione, nelle modalità che riterrà più opportune, curerà l'informazione alla popolazione.

"Si tratta di un'intesa importante- ha sottolineato il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa - che va oltre e fa salve le

procedure di allertamento e di informazione previste nel caso di incidenti rilevanti disciplinati dalla normativa di

settore, nei Piani di Emergenza Esterna predisposti dalla Prefettura e nelle procedure per la gestione delle emergenze

definite nei Piani Interni (PEI) delle Aziende ubicate all'interno del Polo Petrolchimico di Ravenna e delle altre Aziende

del Distretto ubicate all'esterno del Polo." Anche il Sindaco di

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Ravenna e Presidente della Provincia Michele de Pascale ha salutato con favore la sottoscrizione del Protocollo.

"In un territorio come il nostro - ha dichiarato - tra i primi in Italia per presenza di Aziende a rischio di incidente

rilevante, poter condividere con un format standardizzato notizie da divulgare tempestivamente alla popolazione nel

caso di eventi anomali, che vanno al di là degli incidenti rilevanti che possono accadere, costituisce una buona prassi

ed esalta lo spirito di collaborazione tra Enti Pubblici, Mondo Associativo ed Aziende di un Distretto dove la sicurezza

e la tutela ambientale costituiscono obiettivo primario da perseguire". Generico marzo 2024.

RavennaNotizie.it
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Zona Logistica Semplificata Romagna. Inserita nel DL PNRR. La soddisfazione delle
Camere di Commercio di Ravenna e Ro

"Accogliamo con soddisfazione la notizia che nel Dl PNRR è stata inserita

l'istituzione della Zona Logistica Semplificata per la Romagna, un passaggio

epocale per la crescita infrastrutturale ed economica del territorio, in grado di

arrecare benefici che vanno ben oltre il sistema logistico. Le imprese che

fanno parte della Zls, quelle già presenti o le nuove, beneficiano di una serie di

facilitazioni, come semplificazioni, incentivi e sgravi fiscali, con ricadute

positive per lo sviluppo del tessuto imprenditoriale, gli investimenti e

l'occupazione". È questo il commento di Giorgio Guberti, presidente Camera

di commercio di Ferrara e Ravenna e di Carlo Battistini, presidente Camera di

commercio della Romagna - Forlì-Cesena e Rimini, in merito all'importante

novità sulla ZLS della Romagna. "La Zona logistica semplificata fa perno sul

porto di  Ravenna, ma coinvolge le aree produttive e logistiche dell'intera

Romagna - proseguono -. Per queste ragioni, già a novembre dello scorso

anno, avevamo incontrato i rappresentanti del Governo per sollecitarne

l'approvazione. Si tratta di un provvedimento di fondamentale importanza per

la ripresa della Romagna dopo le alluvioni dello scorso anno e per questo

ringraziamo il Governo, in particolare l'on. Bignami e l'on. Buonguerrieri che ne hanno colto l'importanza, nonché le

istituzioni locali e le forze economiche e sociali che hanno contribuito all'avvio del progetto. Le due Camere

rimarranno impegnate per dare tutto il supporto necessario per definire i successivi provvedimenti attuativi".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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ZLS della Romagna. Buonguerrieri (Fd'I): "Con il DL PNRR si aprono le porte della sua
istituzione"

"Con l'approvazione del Dl Pnrr, e in particolare dell'articolo 12 comma 11,

grazie all'azione del Governo Meloni e all'impegno del Ministro Fitto si aprono

le porte all'istituzione della ZLS (Zona Logistica semplificata) per la Romagna,

con benefici evidenti per le zone che ricadono nelle aree di operatività del

porto di Ravenna e del retroporto stesso. Un beneficio che si traduce in sgravi

fiscali e importanti agevolazioni soprattutto burocratiche capaci di imprimere

una significativa svolta a un territorio già sicuramente attrattivo e che, con

questo intervento legislativo, si candida ad acquisire ulteriore competitività". Lo

dichiara Alice Buonguerrieri, deputato di Fratelli d'Italia. "La disposizione di

fatto consente, raccogliendo le richieste formulate ad un incontro con la

Camera di Commercio Ferrara e Ravenna e la Camera di Commercio della

Romagna Forlì Cesena e Rimini a cui ho accompagnato il Viceministro

Bignami, di istituire la ZLS in Romagna - argomenta il parlamentare di FdI - Si

tratta di un primo passo fondamentale che tuttavia, come già verificato durante

un'interlocuzione con il Ministro Fitto, guarda alla Romagna non come a una

delle beneficiarie di questo intervento, ma come riferimento essenziale

dell'applicazione della norma. Ora si dovrà procedere a una predisposizione regolamentare che, nelle forme snelle

individuate dal DL Pnrr approvato nei giorni scorsi dal Governo Meloni, consentirà di istituire la ZLS in tempi brevi".

Leggi anche economia Zona Logistica Semplificata Romagna. Inserita nel DL PNRR. La soddisfazione delle Camere

di Commercio di Ravenna e Ro.

RavennaNotizie.it
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https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/03/04/zls-della-romagna-buonguerrieri-fdi-con-il-dl-pnrr-si-aprono-le-porte-della-sua-istituzione/


 

lunedì 04 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 52

[ § 2 3 6 6 4 3 8 6 § ]

Eventi Anomali nell'Area Industriale ad Ovest del Canale Candiano, Sottoscritto in
Prefettura il Protocollo Operativo

Firmato stamattina in Prefettura il Protocollo Operativo sugli Eventi Anomali

nell'Area Industriale ad Ovest del Canale Candiano. A sottoscriverlo il Prefetto

di Ravenna Castrese De Rosa, il Sindaco Michele de Pascale, il Direttore

Generale dell'AUSL della Romagna Tiziano Carradori, la Responsabile Area

Prevenzione Ambientale Est ARPAE SAC di Ravenna Patrizia Spazzoli, il

Presidente di Confindustria Romagna Roberto Bozzi e le Aziende del Distretto

Chimico e Industriale di Ravenna (ACOMON Spa, ALMA PETROLI Spa,

CABOT ITALIANA Spa, CFS EUROPE Spa, RESIN SOLUTIONS ITALIA

Spa, ENDURA Spa, ENEL PRODUZIONE Spa, ENIPOWER Spa,

HERAMBIENTE Spa, NIPPON GASES OPERATIONS Srl ,  ORION

ENGINEERED CARBONS Srl ,  POLYNT Spa, RAVENNA SERVIZI

INDUSTRIALI S.C.p.A., SAI - SERVIZI AMBIENTALI INDUSTRIALI Srl,

VERSALIS Spa, VINAVIL Spa, YARA ITALIA Spa). Il Protocollo prevede di

regolamentare, secondo prassi e modalità condivise, le comunicazioni volte ad

assicurare la tempestiva informazione in caso di eventi anomali (emissioni

occasionali ed accidentali di sostanze ad elevato impatto olfattivo e/o visivo

oppure di sostanze pericolose, di fumi, luci o forti rumori) rilevabili sia all'interno che all'esterno del sito ove è ubicato

l'impianto origine dell'evento. In questi casi sarà importante curare l'informazione alla popolazione. I contenuti della

comunicazione sono standardizzati in un modello allegato al Protocollo che conterrà una sintetica descrizione

dell'evento che sarà inviata ad Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente Energia (ARPAE), al Comune - Servizio

Tutela Ambiente e Territorio, ai Vigili del Fuoco, alla Capitaneria di Porto e all'Autorità Portuale. Il Protocollo prevede

di facilitare e promuovere l'adesione di ulteriori Aziende operanti nel Distretto allo scopo di rendere sempre più

capillare l'informazione verso gli Enti e la comunità. E' volontà delle Aziende operanti nel Distretto, unitamente a

Confindustria Romagna, garantire una politica di compatibilità delle attività industriali con l'ambiente e il territorio. La

Prefettura, su richiesta delle parti interessate, promuoverà incontri tra tutti i soggetti firmatari per migliorare le

procedure operative e coordinare iniziative interistituzionali. Il Servizio Tutela Ambiente e Territorio del Comune,

ricevuta la comunicazione, nelle modalità che riterrà più opportune, curerà l'informazione alla popolazione. " Si tratta

di un'intesa importante- ha sottolineato il Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa - che va oltre e fa salve le procedure

di allertamento e di informazione previste nel caso di incidenti rilevanti disciplinati dalla normativa di settore, nei Piani

di Emergenza Esterna predisposti dalla Prefettura e nelle procedure per la gestione delle emergenze definite nei Piani

Interni (PEI) delle Aziende ubicate all'interno del Polo Petrolchimico di Ravenna e delle altre Aziende del Distretto

ubicate all'esterno del Polo. " Anche il Sindaco di Ravenna e Presidente della Provincia Michele de Pascale ha

salutato con favore la sottoscrizione del Protocollo. " In un territorio

ravennawebtv.it
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come il nostro - ha dichiarato - tra i primi in Italia per presenza di Aziende a rischio di incidente rilevante, poter

condividere con un format standardizzato notizie da divulgare tempestivamente alla popolazione nel caso di eventi

anomali, che vanno al di là degli incidenti rilevanti che possono accadere, costituisce una buona prassi ed esalta lo

spirito di collaborazione tra Enti Pubblici, Mondo Associativo ed Aziende di un Distretto dove la sicurezza e la tutela

ambientale costituiscono.

ravennawebtv.it
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Zls della Romagna, Buonguerrieri (FdI): "Col Dl Pnrr si aprono le porte alla sua istituzione

"Con l'approvazione del Dl Pnrr, e in particolare dell'articolo 12 comma 11,

grazie all'azione del Governo Meloni e all'impegno del Ministro Fitto si aprono

le porte all'istituzione della ZLS (Zona Logistica semplificata) per la Romagna,

con benefici evidenti per le zone che ricadono nelle aree di operatività del

porto di Ravenna e del retroporto stesso. Un beneficio che si traduce in sgravi

fiscali e importanti agevolazioni soprattutto burocratiche capaci di imprimere

una significativa svolta a un territorio già sicuramente attrattivo e che, con

questo intervento legislativo, si candida ad acquisire ulteriore competitività". Lo

dichiara Alice Buonguerrieri, deputato di Fratelli d'Italia. "La disposizione di

fatto consente, raccogliendo le richieste formulate ad un incontro con la

Camera di Commercio Ferrara e Ravenna e la Camera di Commercio della

Romagna Forlì Cesena e Rimini a cui ho accompagnato il Viceministro

Bignami, di istituire la ZLS in Romagna - argomenta il parlamentare di FdI - Si

tratta di un primo passo fondamentale che tuttavia, come già verificato durante

un'interlocuzione con il Ministro Fitto, guarda alla Romagna non come a una

delle beneficiarie di questo intervento, ma come riferimento essenziale

dell'applicazione della norma. Ora si dovrà procedere a una predisposizione regolamentare che, nelle forme snelle

individuate dal DL Pnrr approvato nei giorni scorsi dal Governo Meloni, consentirà di istituire la ZLS in tempi brevi".

ravennawebtv.it
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Zona Logistica Semplificata per la Romagna, Camera di Commercio: Accogliamo con
soddisfazione l'approvazione del DL

"Accogliamo con soddisfazione la notizia che nel Dl PNRR è stata inserita

l'istituzione della Zona Logistica Semplificata per la Romagna, un passaggio

epocale per la crescita infrastrutturale ed economica del territorio, in grado di

arrecare benefici che vanno ben oltre il sistema logistico. Le imprese che

fanno parte della Zls, quelle già presenti o le nuove, beneficiano di una serie di

facilitazioni, come semplificazioni, incentivi e sgravi fiscali, con ricadute

positive per lo sviluppo del tessuto imprenditoriale, gli investimenti e

l'occupazione. La Zona logistica semplificata fa perno sul porto di Ravenna,

ma coinvolge le aree produttive e logistiche dell'intera Romagna. Per queste

ragioni,  già a novembre del lo scorso anno, avevamo incontrato i

rappresentanti del Governo per sollecitarne l'approvazione. Si tratta di un

provvedimento di fondamentale importanza per la ripresa della Romagna dopo

le alluvioni dello scorso anno e per questo ringraziamo il Governo, in

particolare l'on. Bignami e l'on. Buonguerrieri che ne hanno colto l'importanza,

nonché le istituzioni locali e le forze economiche e sociali che hanno

contribuito all'avvio del progetto. Le due Camere rimangono impegnate a dare

tutto il supporto necessario per definire i successivi provvedimenti attuativi". Carlo Battistini , presidente Camera di

commercio della Romagna - Forlì-Cesena e Rimini Giorgio Guberti , presidente Camera di commercio di Ferrara e

Ravenna.

ravennawebtv.it
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Compagnia Portuale Civitavecchia, stabilizzazione di 37 lavoratori interinali

CIVITAVECCHIA - La crescita dei traffici nello scalo di Civitavecchia ha reso

posssibile che il MIT e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale autorizzassero le assunzioni di 37 lavoratori interinali presso la

Compagnia Portuale Civitavecchia. Lo ha annunciato in una nota l'AdSP: "I

dati di traffico del 2023" - ha detto il presedente dell'ente, Pino Musolino -

"confermano come il porto di Civitavecchia stia godendo di un buono stato di

salute grazie a segni positivi n el comparto delle crociere, nel ro/ro pax e

nell'automotive, sono ulteriormente certificati dall'autorizzazione che è stata

concessa alla Compagnia Portuale di Civitavecchia per l'assunzione di 37

nuove unità."- ha dichiarato il - "Il nostro scalo - ha concluso il presidente

Musolino - nonostante diverse congiunture economiche e sociali internazionali

negative che hanno creato un clima di grande instabilità e di incertezza, si è

fatto trovare comunque pronto crescendo nei traffici e, nel contempo, ha

generato nuovi posti di lavoro che daranno sicuramente un nuovo impulso di

rilancio ai porti di Roma e del Lazio." Patrizio Scilipoti presidente della

Compagnia Portuale di Civitavecchia nel ringraziare per il loro supporto

l'AdSP, nello specifico il presidente Musolino, la direzione generale porti del Ministero delle infrastrutture e trasporti ed

ANCIP, ha dichiarato: " L'autorizzazione alla stabilizzazione di trentasette lavoratori interinali è per noi una grande

soddisfazione e certifica la bontà e l'efficienza gestionale del Cda e della struttura organizzativa della Compagnia

Portuale Civitavecchia e una risposta concreta ai detrattori che vorrebbero "eliminare" la flessibilità regolata all'interno

dei porti ".

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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lunedì 04 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 3 6 6 4 3 9 3 § ]

Autorizzate 37 assunzioni alla Compagnia Portuale Civitavecchia

Scilipoti: risposta concreta ai detrattori che vorrebbero eliminare la flessibilità

regolata all'interno dei porti L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, con il benestare del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, ha autorizzato 37 nuove assunzioni alla Compagnia Portuale

Civitavecchia. «I dati di traffico del 2023 che confermano come il porto d i

Civitavecchia stia godendo di un buono stato di salute grazie a segni positivi

nel comparto delle crociere, nel ro-ro pax e nell'automotive - ha commentato il

presidente dell'ente portuale, Pino Musolino - sono ulteriormente certificati

dall'autorizzazione che è stata concessa alla Compagnia Portuale di

Civitavecchia per l'assunzione di 37 nuove unità. Il nostro scalo, nonostante

diverse congiunture economiche e sociali internazionali negative che hanno

creato un clima di grande instabilità e di incertezza, si è fatto trovare

comunque pronto crescendo nei traffici e, nel contempo, ha generato nuovi

posti di lavoro che daranno sicuramente un nuovo impulso di rilancio ai porti di

Roma e del Lazio». «L'autorizzazione alla stabilizzazione di 37 lavoratori

interinali - ha affermato il presidente della Compagnia Portuale Civitavecchia,

Patrizio Scilipoti - è per noi una grande soddisfazione e certifica la bontà e l'efficienza gestionale del Cda e della

struttura organizzativa della Compagnia Portuale Civitavecchia e una risposta concreta ai detrattori che vorrebbero

"eliminare" la flessibilità regolata all'interno dei porti».

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, 37 nuove assunzioni per la Compagnia

Il MIt e l'Adsp hanno autorizzato 37 nuove assunzioni alla Compagnia Portuale

Civitavecchia. "I dati di traffico del 2023 che confermano - dichiara il

Presidente dell'AdSP MTCS Pino Musolino - come il porto di Civitavecchia

stia godendo di un buono stato di salute grazie a segni positivi nel comparto

delle crociere, nel ro/ro pax e nell'automotive, sono ulteriormente certificati

dall'autorizzazione che è stata concessa alla Compagnia Portuale di

Civitavecchia per l'assunzione di 37 nuove unità." "Il nostro scalo - conclude il

Presidente Musolino - nonostante diverse congiunture economiche e sociali

internazionali negative che hanno creato un clima di grande instabilità e di

incertezza, si è fatto trovare comunque pronto crescendo nei traffici e, nel

contempo, ha generato nuovi posti di lavoro che daranno sicuramente un

nuovo impulso di rilancio ai porti di Roma e del Lazio." "L'autorizzazione alla

stabilizzazione di trentasette lavoratori interinali è per noi una grande

soddisfazione e certifica la bontà e l'efficienza gestionale del Cda e della

struttura organizzativa della Compagnia Portuale Civitavecchia e una risposta

concreta ai detrattori che vorrebbero "eliminare" la flessibilità regolata

all'interno dei porti. Ci preme ringraziare il Presidente dell'AdSP, Dott. Pino Musolino, che insieme al proprio ufficio del

lavoro portuale non ha fatto mai mancare la sua vicinanza supportando la nostra richiesta. Così come la Direzione

generale porti del Ministero delle infrastrutture e trasporti. Ringraziamo, inoltre, i nostri uffici amministrativi per il

grande lavoro svolto e ANCIP per il continuo supporto". Dichiara Patrizio Scilipoti Presidente della Compagnia

Portuale di Civitavecchia.

Port News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Visita sul set di Piedone. Salvatore Esposito: "Per me Bud Spencer è il vero supereroe" |
VIDEO e FOTO

NapoliTODAY ha fatto un'incursione durante le riprese della nuova produzione

Sky ispirata al ciclo di film Piedone lo sbirro. Abbiamo incontrato il cast, il

Napoli Today

Napoli
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regista e la troupe che ci hanno svelato alcune curiosità Dopo che se n'è

parlato tanto, stuzzicando interesse, le riprese della serie Piedone sono

finalmente iniziate a Napoli. Protagonista è Salvatore Esposito e, fin da

quando è stato annunciato, subito è stato chiaro che non avrebbe rivestito i

panni del commissario Rizzo, il personaggio che Bud Spencer ha reso

un'icona, in un remake. Allora, quale sarebbe stato il legame tra i due?

Esposito, svela l'arcano. Lui sarà Vincenzo Palmieri, un ragazzino che anni

prima il buon Rizzo l'ha salvato prendendolo sotto la sua ala protettiva.

Ammirato dai valori di quel uomo che gli ha teso la mano ne segue la strada,

diventando anche lui poliziotto. Ce lo racconta quando noi di NapoliTODAY

siamo andati sul set in un giorno in cui si gira quella che sarà una scena

d'apertura della serie dando qualche indicazione su chi è l'ispettore Palmieri,

erede spirituale del commissario. Dalle scazzottate al Wrestling Arriviamo a

Sant'Antimo, in provincia di Napoli dove una discoteca è stata trasformata in

un capannone industriale. Qui c'è un ring da wrestling dove ci sono due wrestler che si sfidano, Flatfoot e Zeppelin,

stremati alle ultime fasi dell'incontro. Nessuno dei due è disposto a cedere; il pubblico è col fiato sospeso.

Successivamente, nello spogliatoio del Wrestling Studio, entra Flatfoot, si toglie la maschera e lo vediamo per la

prima volta in viso: è Vincenzo Palmieri (Salvatore Esposito). Una scena chiave ci mette già sulla strada quali

saranno le differenze che caratterizzano Palmieri, un personaggio che Salvatore Esposito sta costruendo

meticolosamente essendo anche autore della sceneggiatura, insieme a PEPPE FIORE, LAURA GRIMALDI, PAOLO

PICCIRILLO, JACOPO SONNINO e GIUSEPPE PEDERSOLI, quest'ultimo figlio di Bud Spencer. Anche Palmieri,

come Rizzo, viene dalla strada e appartiene a essa. Soprattutto, come lui non usa le armi. Ma se Rizzo per difendersi

la buttava in scazzottate (must non solo della saga di Piedone lo sbirro ma di tutti i film della coppia Bud Spencer e

Terrence Hill), l'ispettore Palmieri si avvale della disciplina del wrestling. L'idea di sostituire le classiche botte con il

wrestling è venuta allo stesso Esposito essendo un appassionato di tale sport. Un modo per esprimersi consono alla

fisicità di Esposito ma che lo rendono anche aderente alla contemporaneità: un poliziotto che mena ceffoni, oltre a

risultare anacronistico, oggi non farebbe neanche più ridere come ben sappiamo. Il wrestling con dietro la sua grande

finzione, dove c'è più artificio scenico che altro, permette di inserire Palmieri in una dimensione non violenta. Storie

contemporanee per un omaggio a Bud Spencer Piedone è una produzione Sky Original prodotta da Sky Studios,

Wildside, società del gruppo Fremantle e Titanus Production che vedremo su Sky, verosimilmente, la prossima

stagione televisiva. La serie sarà composta

https://www.napolitoday.it/attualita/set-piedone-interviste.html
https://www.napolitoday.it/attualita/set-piedone-interviste.html
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da quattro puntate di 90 minuti dirette da Alessio Maria Federici noto per aver diretto per la tv Non ci resta che il

crimine - La serie, (Im)perfetti Criminali, Generazione 56K. In un momento di pausa dalle riprese che abbiamo appena

assistito, incontriamo Esposito, Federici, Giulia D'Amico, Fabio Balsamo (entrambi avranno ruoli di spicco nella

serie), i produttori e il gruppo di sceneggiatori guidato da Peppe Fiore. Ciò che è evidente che fin da principio tutti loro

si sono mossi con molta cautela per evitare imitazioni di Piedone lo sbirro o scimmiottature di Bud Spencer e del suo

commissario Rizzo. Vuole essere un affettuoso omaggio a lui e a quel ciclo di film che ha fatto divertire tanti ragazzini

di più generazioni. Salvatore Esposito è tra questi. Lui è vissuto nel mito di Bud Spencer. "Se non si ama Bud

Spencer, secondo me si ha qualche problema" esclama l'attore napoletano scoppiando a ridere "Per me, come per

tanti miei coetanei, Bud Spencer e Terrence Hill erano loro i nostri veri supereroi al pari di Spider Man o Super Man,

proprio per quello che rappresentavano, nonostante i personaggi che interpretavano. A volte erano dei fuori legge,

altre i poliziotti, ma loro erano sempre dalla parte dei più deboli e vincevano sempre, uscendone sempre illesi. Erano i

moderni Batman Iron Man e per noi ragazzi in quei film con le botte, le risate, l'avventura e i messaggi d'amicizia che

trasmetteva, noi trovavamo tutto. Io tutt'ora, quando vedo Trinità, il ciclo di Piedone e tanti altri film del genere, io mi

diverto nonostante sia passato tanto tempo". La serie di Piedone è un sequel perché è ambientato quarant'anni dopo

la fine di quei film. È un'idea che nasce anche un po' per caso, quando Salvatore Esposito, va a Palazzo Reale di

Napoli per vedere la mostra che qualche anno fa è stata dedicata a Spencer al secolo Carlo Pedersoli. In

quell'occasione incontra il figlio Giuseppe e tutta la famiglia. Da lì qualcosa scatta nella mente di Esposito che, come

si sa da tempo è anche autore non solo di romanzi ma anche di alcuni copioni dei film in cui è protagonista. "Il mio

personaggio è cresciuto sotto l'ala protettiva del Commissario di Rizzo. Cercherà, attraverso quello che è il suo modo

di fare, di rappresentare quelli che erano i valori positivi che interpretava e che aveva il Commissario anche nei

confronti di Napoli e, soprattutto, nei confronti dei più deboli che vivono nella città", ribadisce Esposito. Quattro

puntate che rappresentano una Napoli contemporanea, in costante dialogo con la realtà della città e con i suoi

contrasti sociali. Rappresentare quindi una Napoli, vedendola anche da altri punti di vista. L'obiettivo è sviluppare una

sceneggiatura con storie strutturate su più livelli mettendo in luce le contraddizioni che sono presenti nei meandri di

Napoli. La sfida è fare un racconto credibile e mai inappropriato dove il crime sicuramente prevale ma è intrecciato

anche ad altri generi come la commedia, il sentimentale e l'attualità. Le quattro puntate sono tutte ispirate a episodi di

cronaca reale. Sono costruiti casi complessi affrontando tematiche delicate che oggi come oggi non possono essere

ignorate come il Revenge porn in cui protagonista della storia sarà una ragazza, toccando le questioni controverse

relative ai social. Essere aderente ai nostri tempi è la cifra narrativa giusta e questo potrebbe rendere fortunato il

progetto di Piedone andando oltre il mito del personaggio di Piedone/Rizzo e, di conseguenza, dal cult diretto da

Steno. Secondo

Napoli Today

Napoli
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Salvatore Esposito la bellezza della serie di Piedone è che: "C'è tanta umanità nei protagonisti di ogni puntata.

Inoltre c'è un giusto equilibrio tra la parte crime, la parte action e quella sentimentale. Secondo me, Alessio Federici,

Peppe Fiore e tutti quanti noi siamo stati bravi a fare in modo che i personaggi, la storia, il racconto avesse un'anima

che andasse oltre quello che è il semplice caso. C'è un mix di cose che avrà un effetto positivo sulla gente. E poi c'è

Napoli che in un film e in una serie è sempre un plus, a prescindere il progetto che si faccia". Napoli e la sua indole più

pop, sono l'anima di Piedone. Si gira in città tra la zona del porto nei pressi della stazione marittima, la periferia e

soprattutto, al centro storico. In queste settimane, tra i palazzi antichi alle spalle di via Pessina, nelle vicinanze di San

Potito e Materdei si è aggirata la troupe di Piedone per battere i ciak di alcune scene. Napoli con le sue location dove

non sono escluse anche le strade della città più blasonate ed eleganti, sta conferendo una magia tutta sua alla città,

merito anche della collaborazione con la Film Commission Regione Campania, sempre in prima linea nel sostenere le

produzioni che arrivano qui. Non si gira solo a Napoli e provincia. Per 10 giorni cast e troupe di Piedone si

trasferiranno per realizzare delle riprese in Germania, luogo simbolico in quanto a Berlino c'è un museo dedicato a

Bud Spencer in quanto c'è un vero e proprio culto attorno la figura dell'attore che ha contribuito alla fama degli

spaghetti western. C'è tutto un lavoro dietro Piedone anche per rendere cool anche Vincenzo Palmieri. Ovviamente il

look giocherà la sua parte. La costumista Cristiana Ricceri ci ha rivelato una chicca dell'ispettore Palmieri che sarà il

suo elemento identificativo: indosserà un giubbotto, destinato a diventare un oggetto feticcio. In realtà, tutti i

personaggi della serie Piedone avranno dei capi d'abbigliamento che sono legati sia ai gusti degli attori protagonisti e

alle loro fisicità, molto in linea anche ai ruoli che incarnano e, ovviamente, aderenti alla realtà e all'ambientazione

contemporanea. Cast e personaggi Sono passati 10 anni da quando Salvatore Esposito ha debuttato in Gomorra -

La serie. Nessuno conosceva quel ragazzone che dava il volto a Genny Savastano. Il tempo vola con una velocità

incredibile. Fa impressione a lui e fa impressione a noi quando torniamo con la memoria alla lavorazione della prima

stagione. In questi anni, artisticamente parlando, Salvatore Esposito è cresciuto tantissimo. Si misurato giocando con

i generi interpretando film drammatici, commedie romantiche, dimostrando anche di essere particolarmente a suo

agio in ruoli comici. Si sta facendo strada anche come scrittore di romanzi thriller e come sceneggiatore. Il lavoro su

Piedone è un esempio. Al di là della scrittura, anche sul set sta continuando a creare Palmieri. Abbiamo detto che il

suo mezzo espressivo è il wrestling che Vincenzo usa anche come valvola di sfogo. Si scoprirà che cela un dolore

enorme, cosa che lo differenzia da Rizzo aiutando la genesi del personaggio. Vincenzo nasce in una realtà difficile e

cresce per strada finché non incontra Rizzo che lo prende in simpatia perché appunto anche lui da lì proviene. Da

Rizzo, ha imparato tutto. In polizia dicono che Vincenzo è irregolare, indisciplinato, scorbutico: tutto vero, ma

compensa con il talento. Crede nella giustizia ma a modo suo, e crede che, per ottenerla, la legge ufficiale non basti.

Ritorna a Napoli dopo

Napoli Today
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alcuni anni e deve conquistare la fiducia della sua nuova squadra e dimostrare che i suoi metodi anticonvenzionali

non sono un problema ma, anzi, sono l'arma migliore per risolvere i casi. Per Vincenzo ritornare nella sua città

d'origine significa chiudere un cerchio: tra un'indagine e l'altra, in cui non mancheranno colpi di scena e sorrisi, proverà

a ricongiungersi con il passato e a fare pace con i propri fantasmi. In queste avventure sarà accompagnato da due

protagonisti così diversi ma a suo modo complementari. Silvia D'Amico, la quale abbiamo visto in Christian, A Casa

Tutti Bene e Comandante, che sarà la commissaria Sonia Ascarelli, capa del distaccamento di Polizia al porto di

Napoli. Una sbirra di carriera, che crede nelle regole e nelle procedure: tutto quello che Palmieri non può soffrire.

Direttamente da The Jackal, anche Fabio Balsamo che in Piedone lo vedremo in una versione inedita interpetrando un

personaggio molto sfumato. Vestirà la divisa dell'ispettore aggiunto Michele Noviello. Noviello avrebbe voluto

occuparsi di storia medievale, ma è finito a lavorare in polizia. E ha fatto bene: anche se nessuno lo direbbe mai, è

nato per fare lo sbirro - perché oltre al fiuto ha una dote, l'umanità. Cerca di emulare Palmieri e di apprendere da lui

come una spugna. "Ringrazio Alessio per avermi quest'occasione" afferma Balsamo "Con Noviello ho l'opportunità di

giocare su più registri perché è un personaggio molto stratificato e che mi ha messo molto alla prova. Io devo

rappresentare la linea ironica, ma Noviello ha una carica umana preponderante ed esplode tutta".

Napoli Today
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Conduttori di imbarcazioni da diporto sempre più preparati per andare per mare

Mola di Bari . Il Centro di Alta Formazione Marittima, Thesi s.r.l. di Mola di

Bari, impegnato in corsi di formazione marittima per i marittimi naviganti e non,

che da anni riesce a gestire e a certificare la preparazione e le nuove

competenze nel settore dei trasporti marittimi e della logistica, da circa un

anno è impegnato anche nel settore della Nautica da Diporto. La Nautica da

Diporto, sicuramente non attiene ad una navigazione secondaria, ma dopo

l'approvazione del Parlamento italiano del nuovo Codice della Nautica da

Diporto è divenuta un settore di tutto rispetto che impegna i diportisti ad una

magg iore  p reparaz ione e  nuove competenze ne l la  ges t ione  d i

un'imbarcazione: sia una piccola barca, o uno yacht di proprietà o unità a

noleggio. La Thesi, grazie alla professionalità del Direttore dei Corsi,

Comandante Simone Quaranta, dopo un'approfondita ricerca sui vari incidenti

che il settore della Nautica ha dovuto subire e per la maggior parte di essi per

mera impreparazione nautica dei conduttori di imbarcazioni, ha realizzato un

percorso di informazione on-line - certificato - tramite presentazione video

interattivi e relativi esercizi di valutazione parziale e definitivo riassunti nei

seguenti argomenti: - Le Norme; - Responsabilità; - La Navigazione; - Le comunicazioni; - La Sicurezza. Una didattica

moderna e interattiva che tramite l'analisi dei 'casi-studio' il Comandante Quaranta ed il suo team di professionisti

riuscirà sicuramente a formare non solo gli appassionati della Nautica, ma anche ufficiali per la conduzione del mezzo

navale e degli apparati di macchine del settore della Nautica da Diporto. Abele Carruezzo Di seguito il comunicato di

Thesi s.r.l. 9 Aprile 2023 Sono tre le vittime che si trovavano a bordo del motoscafo che si e' ribaltato nel lago di Iseo.

All'origine dell'incidente, avvenuto al largo di Clusane (Brescia) e costato la vita a tre uomini di 56, 29 e 46 anni, ci

sarebbe stata una brusca virata, dovuta forse ad un guasto meccanico. L'incidente avvenuto nel fine settimana sul

Lago d'Iseo, in cui una turista tedesca di 20 anni è dispersa dopo essere caduta in acqua a seguito di una manovra

azzardata in barca, 3 Agosto 2023 nello specchio di mare di Furore due imbarcazioni, il veliero turistico Tortuga con

80 persone a bordo ed un natante di sette metri, sono entrati in collisione. Sull'imbarcazione da diporto presa a

noleggio, viaggiavano una donna inglese di 44 anni con il marito ed i due figli. La donna è finita tra le eliche riportando

delle profonde ferite su tutto il corpo ed alla testa. Il marito avrebbe riportato invece una lieve ferita alla spalla mentre i

bambini sono rimasti illesi 05 Settembre 2023 Incidente in mare in Sardegna, genovese di 71 anni ferito da elica

durante una battuta di pesca L'incidente è avvenuto a Calasetta. L'uomo è stato portato in elicottero all'ospedale

Brotzu di Cagliari. Ha riportato lesioni a entrambi i piedi. Le condizioni sono gravi anche se per fortuna non è in

pericolo di vita Questi sono solo alcuni di una serie di gravi fatti verificati

Il Nautilus

Bari
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l'estate scorsa in Italia e in cui vi è, l'ombra dell'imprudenza e scarsa conoscenza delle più basilari regole della

cultura marinaresca". "Incidenti come l'ultimo sul lago d'Iseo, ma anche gli altri in Costiera Sorrentina e in Sardegna,

evidenziano -abuso di alcol, -la scarsa conoscenza delle unità da diporto, -il mancato rispetto degli altri e le barche a

locazione sono quelle più soggette a tali incidenti con guidatori che troppo spesso non conoscono le regole della

navigazione. Importante è la conoscenza e consegna dei vademecum previsti dalla legge in caso di locazione delle

imbarcazioni al di sotto dei 30 cavalli, per le quali non vi è l'obbligo del titolo abilitativo al comando. Tuttavia, la

normativa prevede che i cosiddetti 'diportisti della domenica' siano eruditi sulle basilari regole di navigazione tramite

un vademecum in dotazione delle unità in locazione. La norma è spesso disattesa, quindi si sale a bordo senza alcuna

informazione adeguata, sorvolando su tante alte fondamentali norme di sicurezza in mare, denotando una scarsa

cultura marinaresca e il non rispetto degli altri, con risultati spesso disastrosi Il DECRETO 1 settembre 2021 Indica

quali sono i requisiti, formalità ed obblighi da ottemperare per l'utilizzazione -dei natanti da diporto e -delle moto

d'acqua ai fini di: locazione o di noleggio per finalita' ricreative o per usi turistici di carattere locale, nonche' di

appoggio alle immersioni subacquee a scopo sportivo o ricreativo nelle acque marittime e interne. (22A00121) (GU

Serie Generale n.11 del 15-01-2022) L'articolo 4 del decreto indica i rapporti tra locatore e locatario, le reciproche

responsabilità competenze; i successivi articoli indicano le modalità di -Noleggio di natanti -Locazione di piccoli

natanti per usi turistici di carattere locale -Norme di comportamento dei conduttori -Utilizzazione delle unita' in

locazione L'allegato 2 al decreto, si riferisce a Istruzioni per la locazione di natanti ai sensi dell'art. 4, comma 4, da

consegnare obbligatoriamente all'utilizzatore in tutti i casi in cui non e' richiesta la patente nautica. Al fine di assistere i

locatori ad assolvere agli obblighi previsti locatari ad assumere le adeguate informazioni previste dal decreto THESI

srl Ha realizzato un percorso di informazione on-line tramite presentazione video interattivi e relativi esercizi di

valutazione parziale e definitivo riassunti nei seguenti argomenti: -Le Norme -Le Responsabilità -La Navigazione -Le

comunicazioni -La Sicurezza Al termine del corso la persona registrata potrà scaricare e stampare il suo certificato di

frequenza, da esibire al Locatore ed eventualmente ai funzionari dell'Amministrazione pubblica a seguito i controlli in

mare. Inoltre, sempre on-line, THESI srl eroga formazione per la preparazione ai corsi VHF/SRC per successivo

esame ministeriale on-line! Per informazioni contattare Thesi srl al seguente indirizzo mail info@thesiconsulting.com o

chiamare 080/4746515 #unmaredicosedadire.

Il Nautilus
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Nota della Uiltrasporti sulla convenzione per la piattaforma logistica di Tremestieri

Ora bisogna pensare ad ultimare il Porto di Tremestieri, dopo il reperimento

delle somme mancanti Bene la convenzione per la piattaforma logistica di

Tremestieri, ma bisogna pensare ad ultimare il Porto di Tremestieri, dopo il

reperimento delle somme mancanti. Il segretario Generale della Uiltrasporti

Messina, Nino Di Mento, esprime soddisfazione nei confront i  del

provvedimento che vede Comune ed Autorità Portuale impegnati nella

procedura di realizzazione della piattaforma logistica di Tremestieri per quanto

riguarda lo stoccaggio dei mezzi per l'imbarco dalla Sicilia verso la Calabria.

Di Mento sottolinea ancora una volta l'importanza di questa struttura che potrà

avere la sua valenza, solo quando il Porto di Tremestieri sarà finalmente

completato. La priorità dunque è, e rimane, l'ultimazione dell'infrastruttura

marittima, strategica ed importante per questa città, per lo sviluppo e per

l'occupazione. Il Porto di Tremestieri al centro, da anni, di polemiche, errori

gestionali, problemi burocratici, nonché economici, da noi sempre

puntualmente denunciati, continua Di Mento, è stato anche oggetto in ultimo di

una cessione di ramo d'azienda che ha visto fuoriuscire la Coedmar e

subentrare la Teodoro Costruzioni, ma il cantiere continua a rimanere fantasma. Dopo le somme reperite di circa 45

mln di euro stanziati da governo, regione siciliana e autorità portuale, che in questi anni sono andati persi, oggi gli

attuali Approdi di Tremestieri sono prossimi all'ennesimo insabbiamento, dovuto alle avverse condizioni meteo di

questi giorni. Se non si interviene tempestivamente, scrive Di Mento, ci ritroveremo inevitabilmente ad assistere

all'ennesima chiusura, che vuol dire tir in città, ed al personale impiegato toccherà incrociare le braccia ancora una

volta, ha concluso Di Mento. In questo articolo:.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, il monito della UilTrasporti: "ultimare il Porto di Tremestieri"

"Bene la convenzione per la piattaforma logistica di Tremestieri, ma bisogna

pensare ad ultimare il Porto di Tremestieri, dopo il reperimento delle somme

mancanti". Il segretario Generale della Uiltrasporti Messina, Nino Di Mento ,

esprime soddisfazione nei confronti del provvedimento che vede Comune ed

Autorità Portuale impegnati nella procedura di realizzazione della piattaforma

logistica di Tremestieri per quanto riguarda lo stoccaggio dei mezzi per

l'imbarco dalla Sicilia verso la Calabria. Di Mento sottolinea ancora una volta

"l'importanza di questa struttura che potrà avere la sua valenza, solo quando il

Porto di Tremestieri sarà finalmente completato. La priorità dunque è, e

rimane, l'ultimazione dell'infrastruttura marittima, strategica ed importante per

questa città, per lo sviluppo e per l'occupazione. Il Porto di Tremestieri al

centro, da anni, di polemiche, errori gestionali, problemi burocratici, nonché

economici, da noi sempre puntualmente denunciati, continua Di Mento, è stato

anche oggetto in ultimo di una cessione di ramo d'azienda che ha visto

fuoriuscire la Coedmar e subentrare la Teodoro Costruzioni, ma il cantiere

continua a rimanere fantasma" "Dopo le somme reperite di circa 45 mln di

euro stanziati da governo, regione siciliana e autorità portuale, che in questi anni sono andati persi, oggi gli attuali

Approdi di Tremestieri sono prossimi all'ennesimo insabbiamento, dovuto alle avverse condizioni meteo di questi

giorni. Se non si interviene tempestivamente- scrive Di Mento- ci ritroveremo inevitabilmente ad assistere

all'ennesima chiusura, che vuol dire tir in città, ed al personale impiegato toccherà incrociare le braccia ancora una

volta" , ha concluso Di Mento.

Stretto Web
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Comunicato stampa: I portuali non aspettano I portuali si mobilitano! Avvio campagna di
USB porti sul rinnovo del contratto

(AGENPARL) - lun 04 marzo 2024 I portuali non aspettano I portuali si

mobilitano! Avvio campagna di USB porti sul rinnovo del contratto Stiamo

assistendo a un giro di assemblee nei principali porti da parte di Cgil, Cisl e Uil

sul merito all'andamento delle trattative sul rinnovo del contratto nazionale, che

spiegano ai lavoratori le richieste da parte sindacale, aumento del 18% ma

senza specificare con che modalità, e le resistenze delle controparti datoriali. Il

tutto farcito da "strani" interventi sulla crisi del settore portuale come se

volessero già mettere le mani avanti Tre questioni: 1. Nei paesi normali le

piattaforme contrattuali si presentano prima dell'avvio delle trattative e si fanno

votare dai lavoratori e non in corso d'opera calate per giunta dall'alto. Per

giunta con un governo e un ministero dei trasporti che da tempo sta

elaborando la riforma dei porti in combutta con gli armatori. 2. Gli ultimi due

grandi accordi sottoscritti dalle federazioni dei trasporti di Cgil, Cisl e Uil sono

stati il contratto nazionale degli operatori aeroportuali, con il raggiungimento

dell'8,7% di aumento (altro che 18%!) e l'accordo nazionale sulla manutenzione

ferroviaria. Entrambi gli accordi risultano contestatissimi dai lavoratori con

scioperi partecipati e contestazioni. 3. Questo rinnovo contrattuale si è aperto in gran segreto e senza la verifica della

rappresentatività effettiva delle sigle sindacali presenti nei porti. Questo comportamento sta impedendo a USB di

essere presente al tavolo come i numeri reali di iscritti imporrebbe; certe cose non avvengono certo per errore o per

caso. Per questo, il coordinamento di USB Porti lancia a partire da oggi la campagna su un rinnovo contrattuale,

dopo aver aperto lo stato di agitazione nazionale, lanciando una serie di assemblee in tutti i porti da tenersi entro il

mese di marzo, aperte a tutti coloro che intendano confrontarsi con noi. Vogliamo spiegare e condividere insieme alla

base le linee guida della nostra piattaforma, discutere insieme ai portuali quale sia la posta in gioco su contratto e

riforma dei porti, per avviare una mobilitazione prima che sia troppo tardi. Per rivendicare un reale aumento salariale

con soldi veri in busta paga e non "welfare" e altre fregature. Rilanciare la richiesta di taglio dell'orario di lavoro. Per il

rilancio dei porti pubblici e contro qualsiasi ipotesi di privatizzazione delle banchine Contro la precarietà e gli appalti

con tariffe da fame, per le stabilizzazioni e per la qualità della vita Basta omicidi sul lavoro, per la tutela della salute e

della sicurezza sulle banchine. Contro l'autoproduzione, per il rilancio dell'unitarietà dei lavoratori sulle banchine. Per

riconoscere finalmente il lavoro portuale come usurante. Per la democrazia nei Porti NON FACCIAMOCI TROVARE

IMPREPARATI! I PORTUALI NON ASPETTANO SI MOBILITANO! USB Mare e Porti.
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Antartide: la nave Laura Bassi conclude la campagna di ricerca estiva

(AGENPARL) - lun 04 marzo 2024 COMUNICATO STAMPA 18/2024

Antartide: la nave Laura Bassi conclude la campagna di ricerca estiva Ha

navigato per due mesi nel Mare di Ross per le attività di tre progetti di ricerca

La nave da ricerca italiana Laura Bassi ha concluso la missione di ricerca che

l'ha portata a navigare per due mesi in Antartide a supporto delle attività di

ricerca sulle dinamiche fisiche e biogeochimiche di specifiche aree del

continente. Con il rientro al porto di Lyttelton in Nuova Zelanda, termina anche

la 39° spedizione scientifica in Antartide finanziata dal Ministero dell'Università

e Ricerca (MUR) nell'ambito del Programma Nazionale di Ricerche in

Antartide (PNRA), gestito dal Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr) per il

coordinamento scientifico, dall'ENEA per la pianificazione e l'organizzazione

logistica delle attività presso le basi antartiche e dall'Istituto Nazionale di

Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS per la gestione tecnica e

scientifica della rompighiaccio Laura Bassi. La nave Laura Bassi, di proprietà

dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS,

quest'anno ha svolto un'unica rotazione dalla Nuova Zelanda all'Antartide,

circumnavigando il Mare di Ross con a bordo 39 persone coinvolte come personale di ricerca e un equipaggio

navigante di 23 membri. Per la prima volta la missione è stata condivisa con il progetto antartico neozelandese

composto da un team di 12 persone. Partita lo scorso 25 novembre dal porto di Napoli, a fine dicembre era

approdata a Lyttelton per imbarcare il personale che ha effettuato la missione di ricerca. Chiuse le operazioni di

carico, la nave era partita il 6 gennaio alla volta del Mare di Ross. Successivamente ha raggiunto la base Mario

Zucchelli dove ha effettuato la scarico dei materiali e carburanti necessari alla stazione antartica italiana per poi

proseguire con le attività scientifiche, quest'anno particolarmente intense. Le attività di ricerca, nello specifico, hanno

riguardato il progetto "Tenore" (Terra Nova bay polynya high Resolution Experiment), coordinato da Giannetta Fusco

dell'Università degli studi di Napoli "Parthenope" per lo studio della zona di polynya (uno specchio di acqua marina

libera dai ghiacci e circondata dalla banchisa) della Baia Terra Nova; il progetto "Signature" (PhySIcal and

bioGeochemical traciNg of wATer masses at source areas and export gates in the Ross Sea and impact on the

SoUtheRn OcEan), coordinato da Pierpaolo Falco dall'Università Politecnica delle Marche che ha puntato ad

analizzare dal punto di vista biologico chimico e fisico le principali masse d'acqua del Mare di Ross e indagare la loro

variabilità spaziale e temporale; infine il progetto "MORsea" (Marine Observatory in the Ross Sea), coordinato da

Giorgio Budillon dell'Università degli studi di Napoli "Parthenope" e Pasquale Castagno dell'Università degli Studi di

Messina per la gestione della rete degli osservatori marini posizionati fin dal 1994 nel Mare di Ross. Quest'anno, per

la prima volta, la nave ha dato supporto anche alle ricerche marine del programma
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scientifico neozelandese ospitando a bordo 12 ricercatori del Paese australe, una collaborazione internazionale di

particolare prestigio per il PNRA. "La campagna della nave rompighiaccio Laura Bassi si è conclusa con successo e,

grazie alla collaborazione tra l'equipaggio, il personale tecnico e quello scientifico a bordo, abbiamo raggiunto tutti gli

obiettivi in programma, acquisendo molti più dati di quelli previsti", spiega Franco Coren, direttore del Centro

Gestione Infrastrutture Navali dell'OGS. "Ora ci aspettano circa 40 giorni di navigazione per rientrare in Italia,

passando per l'Oceano Pacifico australe, doppiando Capo Horn e percorrendo l'Oceano Atlantico a favore di vento",

precisa. Il prossimo passo sarà il rientro in Italia, a Napoli, previsto per la seconda metà di aprile, dove la nave verrà

sottoposta a una serie di attività di cantiere volte a concludere i lavori iniziati lo scorso anno. Successivamente si

prevedono delle attività scientifiche in Mediterraneo a cui seguirà la preparazione per la prossima missione antartica.

È probabile che quest'anno la rotta verso il continente bianco passerà per il Capo di Buona Speranza date le note

problematiche presenti nel mar Rosso. La nave rompighiaccio Laura Bassi La N/R Laura Bassi è oggi l'unica nave

rompighiaccio italiana per la ricerca oceanografica in grado di operare in mari polari, sia in Antartide sia in Artico. È

stata acquistata dall'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS nel 2019 grazie al

finanziamento dell'allora Ministero dell'università e della ricerca - MUR e opera a supporto di tutta la comunità

scientifica. L'obiettivo principale della nave Laura Bassi è il supporto scientifico e logistico alle missioni polari italiane

e al contempo consentire la ricerca oceanografica e geofisica dei ricercatori dell'Ente e della comunità scientifica

nazionale ed europea a livello globale e, in particolare, polare. È una rompighiaccio categoria A classe PC5 ed è stata

concepita come una nave speciale combinando in maniera ottimale sia capacità cargo sia di ricerca scientifica. Ha

una stazza di 4028 tonnellate, è lunga 80 metri e larga 17 metri, ha un sistema di posizionamento dinamico che le

garantisce un'elevata manovrabilità e un'accuratezza di stazionamento in un prefissato punto dell'ordine di 1 metro. La

struttura del fasciame, particolarmente robusta, le permette di operare in mari coperti da ghiaccio senza temere danni

strutturali. Maggiori info: https://www.ogs.it/it/nave-da-ricerca-laura-bassi Roma, 4 marzo 2024 Link foto: Didascalie: 1

La nave Laura Bassi impegnata nella 39° spedizione PNRA (foto di Giacomo Prato, credits PNRA) 2 L'equipaggio

della 39° spedizione PNRA (foto di Giacomo Prato, credits PNRA) 3 La nave Laura Bassi a largo delle coste

antartiche (foto di Giacomo Prato, credits PNRA) La scheda: Chi: Cnr-ENEA-OGS Che cosa: 39a spedizione

scientifica in Antartide nell'ambito del PNRA. La nave da ricerca Laura Bassi rientra in Nuova Zelanda ---------------------

------- To unsubscribe from the comunicatistampa list, click the following link: http://listmgr2.cnr.it/cgi-bin/wa?

SUBED1=comunicatistampa&A=1 Per eliminare l'iscrizione alla lista comunicatistampa , cliccare il seguente link:

http://listmgr2.cnr.it/cgi-bin/wa?SUBED1=comunicatistampa&A=1 ----------------------------.
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Crociere, Msc: settore in forte crescita, obiettivo emissioni 0

Il ceo Onorato: nel 2024 14 mln turisti, 4,5 movimentati da Msc Milano, 4 mar.

(askanews) - Saranno 14 milioni i turisti che viaggeranno in crociera nel 2024,

di cui 4,5 su navi Msc. Tutto il settore è in crescita, con 44 navi in costruzione

o in fase di allestimento in tutto il mondo, di cui 34 saranno costruite in Italia.

Con un valore di indotto generato dalle crociere di 60 miliardi di euro in tutto il

mondo, di cui 15 miliardi che a livello corrente sono riversati sull'Italia. Sono

numeri snocciolati da Gianni Onorato, Ceo di Msc Cruises, a margine della

presentazione del Travel Innovation Hub del Gruppo Bluvacanze, società di

proprietà di Msc Cruises. "Il nostro è un settore importante che permette di

risolvere il problema dell'over tourism - afferma Onorato - Perché pubblicando i

nostri programmi due anni prima possiamo organizzarci: sappiamo che quel

giorno arriva la nave e questo ci permette di poter dialogare con le autorità

locali, permettendo alla gente del posto di mantenere un livello di vita

accettabile usufruendo nello stesso tempo di benefici economici: ogni persona

che scende dalla nave lascia sul posto visitato in media cento euro". Msc

investe sulla sostenibilità con navi che producono il 25 per cento di emissioni in

meno. "Siamo pronti per attaccare la spina alla banchina per elettrificare la nave durante la sosta in porto - spiega il

Ceo di Msc - Aspettiamo finalmente il 2025 di poterlo fare anche in Italia, al porto di Civitavecchia, di Genova, di

Napoli. Sarà uin elemento importantissimo" anche in vista dell'obiettivo emissioni che Msc intende raggiungere entro il

2050. Come obiettivo intermedio Msc punta a raggiungere entro il 2030 a -40% di emissioni rispetto al 2008. Sul

fronte digitalizzazione il gruppo è impegnato nell'aggiornamento della piattaforma B to C. "Stiamo facendo il nostro

Crm per mostrare sempre di più che cosa è una crociera: su 1,8 miliardi di viaggi all'anno, circa 30 milioni avvengono

in crociera", segno di un notevole potenziale di crescita. "Siamo tra i principali investitori in Italia anche se Msc è un

gruppo svizzero - dice Onorato - Crediamo molto nello sviluppo delle crociere e vogliamo essere attori del turismo,

pensiamo ci sia lo spazio per poterlo fare. Sia in Italia, dove il prodotto crociere è molto accessibile ed è sempre più

apprezzato: le crociere invernali, ad esempio, sono sempre più richieste". "Il cliente è sempre più demanding e cerca

sempre qualcosa di diverso", spiega il numero 1 di Msc. Tra le destinazioni più richieste in questo periodo:

"Mediterraneo, Nord Europa, soprattutto i Fiordi, anche perché l Baltco senza San Pietroburgo non attira e Caraibi.

Abbiamo una croceria di 21 notti in Groenlandia piena zeppa di italiani".
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Una portacontainer della MSC colpita da un missile nel Golfo di Aden

La nave è stata danneggiata ma non ci sono feriti tra l'equipaggio Hereford Il

portavoce dei miliziani Houthi, Yahya Sare'e, ha annunciato il lancio di missili

antinave contro la portacontainer MSC Sky II nel Golfo di Aden. Secondo

l'agenzia di sicurezza britannica, la nave è stata danneggiata ma non ci sono

feriti tra i membri dell'equipaggio. La portacontenitori, che ha una capacità di

2.169 teu e fa parte della flotta della Mediterranean Shipping Company (MSC),

era proveniente da Singapore e diretta a Gibuti.
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COSTA CROCIERE PRESENTA LE "SEA DESTINATIONS", LE NUOVE DESTINAZIONI TRA
CIELO E MARE

A partire dalla primavera 2024 le crociere Costa nel Mediterraneo e in Nord

Europa si arricchiscono con destinazioni inedite, da vivere dalla prospettiva

unica del mare Costa presenta una grande novità che renderà ancora più

uniche e indimenticabili le sue crociere nel 2024: le "Sea Destinations".

Genova, 4 marzo 2024 - A partire dalla prossima primavera gli itinerari della

compagnia italiana nel Mediterraneo e in Nord Europa si arricchiscono

ulteriormente con destinazioni inedite, da scoprire a bordo della nave, durante

la navigazione. Un viaggio nel viaggio, dove il mare non è solo il mezzo

attraverso cui si raggiungono le tappe della crociera, ma è un punto di vista

privilegiato per vivere momenti suggestivi, che raccontano luoghi iconici

compresi nella rotta della nave. In questo modo, accanto alle destinazioni "a

terra", come Barcellona, Napoli, Genova, Istanbul, Mykonos, esplorate fuori

dai classici percorsi, gli itinerari Costa porteranno gli ospiti a conoscere nuove

destinazioni tra cielo e mare. Ad esempio, nel Mediterraneo Occidentale, dopo

aver visitato Ibiza, una volta rientrati a bordo della nave, gli ospiti potranno

lasciarsi trasportare dall'atmosfera del tramonto con un party hippy chic nella

baia di Formentera; o, ancora, prima di scendere dalla nave per visitare Napoli, gli ospiti potranno gustarsi una

colazione tipica caprese di fronte allo spettacolare panorama dei Faraglioni, illuminati dalle prime luci del giorno.

Navigando sul punto più profondo del Mediterraneo orientale, a bordo della nave prenderà vita una festa all'insegna

degli abissi del mare; mentre, attraversando lo stretto dei Dardanelli, gli ospiti potranno vivere un viaggio nel tempo e

ammirare estasiati la danza mistica dei veli rotanti dei Dervisci. E ancora, la visita a terra tra le calli di Venezia sarà

seguita da un aperitivo "Dolce Vita", in nave, proprio di fronte al Lido, per lasciarsi conquistare dal tramonto sulla

laguna, tra manifesti di film italiani e una colonna sonora da Festival del Cinema. Le Sea Destinations saranno

disponibili anche nelle crociere del Nord Europa, tra i fiordi più belli della Norvegia. Ad esempio, dopo essere stati

accolti dai contadini locali nella città di Geiranger, gli ospiti attraverseranno l'intero fiordo ascoltando storie e leggende

nordiche, mentre dalla prua della nave si vivrà in modo immersivo lo spettacolo della cascata delle Sette Sorelle, tra

rocce scoscese e montagne verdeggianti.
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AUTOTRASPORTO: DAL MINISTRO SALVINI LUCE VERDE PER L'AUTOPARCO DI
GENOVA

Un autoparco per mezzi pesanti nelle aree ex Ilva di Genova, con l'impegno di

rivedere in questo senso anche l'Accordo di Programma del 2005 prevedendo

un'area di sosta per i 5000 mezzi che oggi sono costretti a cercare in costante

emergenza aree dove parcheggiare in prossimità dei varchi portuali È questo il

principale risultato scaturito dall'incontro che si è svolto in Prefettura su

richiesta delle associazioni dell'autotrasporto genovese (Trasportounito, CNA

Fita, Confartigianato Trasporti, Aliai, FAI, FIAP, Lega Cooperative) e

convocato dal Prefetto, a seguito della sospensione della Manifestazione di

protesta Tir lumaca, con il Ministro dei Trasporti Matteo Salvini e il Vice

Ministro Edoardo Rixi, il Presidente della Regione Toti, il Sindaco Bucci e il

Commissario AdSP Piacenza I rappresentanti di settore hanno espresso

soddisfazione per la concretezza degli impegni assunti dai rappresentanti del

Governo che hanno condiviso la necessità di un'infrastruttura indispensabile

per le imprese di settore e per l'intera portualità. Nel breve periodo questa

opzione sarà oggetto di dialogo nelle sedi istituzionali per stralciare parte delle

aree ex Ilva oggi inutilizzate e utilizzarle per la sosta dei veicoli pesanti. Già

nell'incontro dell'8 marzo con il Ministro Urso l'autoparco verrà poi posto come priorità nell'ipotesi di revisione

dell'accordo di programma del 2005 per le aree ex Ilva. Nel corso dell'incontro odierno l'autotrasporto ha chiesto al

Ministro di porre al primo posto, nei lavori avviati al tavolo nazionale delle regole per il settore autotrasporto, la

regolazione nazionale dei tempi di attesa al carico e allo scarico nei porti italiani. Le categorie del trasporto su strada

hanno anche ottenuto rassicurazioni per quanto attiene un nuovo stanziamento (che faccia seguito ai 70 milioni

riconosciuti per gli anni 2022 e 2023) per indennizzare i trasportatori degli extra costi generati dai cantieri autostradali

per l'anno 2024 e 2025, in attuazione del protocollo di intesa firmato con Ministero e Istituzioni territoriali. Dal Ministro

Salvini è giunta anche conferma di tempi rapidi per la cantierizzazione degli stanziamenti già erogati per Aurelia bis sul

tratto dell'Autostrada dei Fiori.
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Porti: MASE, ok a nuove norme per razionalizzare gestione rifiuti delle navi

È stato approvato in Consiglio dei ministri un decreto legislativo che integra e

corregge l'attuale normativa sul conferimento dei rifiuti delle navi Nel

provvedimento approvato in Consiglio dei ministri chiarit i ambiti di

applicazione della normativa per raggiungere obiettivi ambientali Roma, 4

marzo - Il provvedimento, proposto dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza

energetica assieme al Ministro degli affari europei, mira a raggiungere i più

ampi obiettivi di tutela dell'ambiente in questo settore. L'atto modifica la

normativa vigente del 2021 per semplificare, razionalizzare e garantire una

maggiore aderenza alla disciplina rispetto alle competenze che la legge

attribuisce ai vari soggetti di governo: Regioni, Autorità marittime e Autorità di

Sistema portuale. Tra le novità vi è una più estesa definizione di "rifiuti delle

navi", nonché la semplificazione, a beneficio degli operatori, del metodo di

calcolo per gli spazi che ciascuna nave deve dedicare allo stoccaggio dei rifiuti

accumulati durante il viaggio. Sulle tariffe, è spiegato nel decreto che, nei porti

in cui non risulti competente l'Autorità di Sistema Portuale, queste debbano

essere determinate dagli enti locali che hanno affidato il servizio di gestione

dei rifiuti, sentite le Autorità marittime. Nuove misure anche sulle navi che fanno scali in più porti ma conferiscono

rifiuti in un solo porto: per un principio di equità e mutualità, è stabilito un meccanismo di ripartizione dei proventi

derivanti dal pagamento delle tariffe tra tutti i porti interessati. L'atto è stato predisposto dalle Strutture competenti del

MASE, con il contributo del Reparto ambientale marino del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera,

Corpo responsabile, con proprie risorse di bilancio, delle attività ispettive atte a garantire il rispetto della normativa.
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Le "Sea Destinations" di Costa Crociere

Dalla primavera 2024 le crociere nel Mediterraneo e in Nord Europa si

arricchiscono con destinazioni inedite, da vivere dalla prospettiva unica del

mare Costa presenta una grande novità che renderà ancora più uniche e

indimenticabili le sue crociere nel 2024: le "Sea Destinations". A partire dalla

prossima primavera gli itinerari della compagnia italiana nel Mediterraneo e in

Nord Europa si arricchiscono ulteriormente con destinazioni inedite, da

scoprire a bordo della nave, durante la navigazione. Un viaggio nel viaggio,

dove il mare non è solo il mezzo attraverso cui si raggiungono le tappe della

crociera, ma è un punto di vista privilegiato per vivere momenti suggestivi, che

raccontano luoghi iconici compresi nella rotta della nave. In questo modo,

accanto alle destinazioni "a terra", come Barcellona, Napoli, Genova, Istanbul,

Mykonos, esplorate fuori dai classici percorsi, gli itinerari Costa porteranno gli

ospiti a conoscere nuove destinazioni tra cielo e mare. Ad esempio, nel

Mediterraneo Occidentale, dopo aver visitato Ibiza, una volta rientrati a bordo

della nave, gli ospiti potranno lasciarsi trasportare dall'atmosfera del tramonto

con un party hippy chic nella baia di Formentera; o, ancora, prima di scendere

dalla nave per visitare Napoli, gli ospiti potranno gustarsi una colazione tipica caprese di fronte allo spettacolare

panorama dei Faraglioni, illuminati dalle prime luci del giorno. Navigando sul punto più profondo del Mediterraneo

orientale, a bordo della nave prenderà vita una festa all'insegna degli abissi del mare; mentre, attraversando lo stretto

dei Dardanelli, gli ospiti potranno vivere un viaggio nel tempo e ammirare estasiati la danza mistica dei veli rotanti dei

Dervisci. E ancora, la visita a terra tra le calli di Venezia sarà seguita da un aperitivo "Dolce Vita", in nave, proprio di

fronte al Lido, per lasciarsi conquistare dal tramonto sulla laguna, tra manifesti di film italiani e una colonna sonora da

Festival del Cinema. Le Sea Destinations saranno disponibili anche nelle crociere del Nord Europa, tra i fiordi più belli

della Norvegia. Ad esempio, dopo essere stati accolti dai contadini locali nella città di Geiranger, gli ospiti

attraverseranno l'intero fiordo ascoltando storie e leggende nordiche, mentre dalla prua della nave si vivrà in modo

immersivo lo spettacolo della cascata delle Sette Sorelle, tra rocce scoscese e montagne verdeggianti. Condividi Tag

costa crociere Articoli correlati.
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Costa Crociere presenta le "Sea Destinations", le nuove destinazioni tra cielo e mare

Mar 4, 2024 Genova - Costa presenta una grande novità che renderà ancora

più uniche e indimenticabili le sue crociere nel 2024: le "Sea Destinations". A

partire dalla prossima primavera gli itinerari della compagnia italiana nel

Mediterraneo e in Nord Europa si arricchiscono ulteriormente con destinazioni

inedite, da scoprire a bordo della nave, durante la navigazione. Un viaggio nel

viaggio, dove il mare non è solo il mezzo attraverso cui si raggiungono le

tappe della crociera, ma è un punto di vista privilegiato per vivere momenti

suggestivi, che raccontano luoghi iconici compresi nella rotta della nave. In

questo modo, accanto alle destinazioni "a terra", come Barcellona, Napoli,

Genova, Istanbul, Mykonos, esplorate fuori dai classici percorsi, gli itinerari

Costa porteranno gli ospiti a conoscere nuove destinazioni tra cielo e mare.

Ad esempio, nel Mediterraneo Occidentale, dopo aver visitato Ibiza, una volta

rientrati a bordo della nave, gli ospiti potranno lasciarsi trasportare

dall'atmosfera del tramonto con un party hippy chic nella baia di Formentera; o,

ancora, prima di scendere dalla nave per visitare Napoli, gli ospiti potranno

gustarsi una colazione tipica caprese di fronte allo spettacolare panorama dei

Faraglioni, illuminati dalle prime luci del giorno. Navigando sul punto più profondo del Mediterraneo orientale, a bordo

della nave prenderà vita una festa all'insegna degli abissi del mare; mentre, attraversando lo stretto dei Dardanelli, gli

ospiti potranno vivere un viaggio nel tempo e ammirare estasiati la danza mistica dei veli rotanti dei Dervisci. E

ancora, la visita a terra tra le calli di Venezia sarà seguita da un aperitivo "Dolce Vita", in nave, proprio di fronte al

Lido, per lasciarsi conquistare dal tramonto sulla laguna, tra manifesti di film italiani e una colonna sonora da Festival

del Cinema. Le Sea Destinations saranno disponibili anche nelle crociere del Nord Europa, tra i fiordi più belli della

Norvegia. Ad esempio, dopo essere stati accolti dai contadini locali nella città di Geiranger, gli ospiti attraverseranno

l'intero fiordo ascoltando storie e leggende nordiche, mentre dalla prua della nave si vivrà in modo immersivo lo

spettacolo della cascata delle Sette Sorelle, tra rocce scoscese e montagne verdeggianti.
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La flotta di portacontainer che cresce di più è quella dei supermercati Lidl

In termini percentuali Tailwind è cresciuta del 43% da luglio a oggi. Anche per

effetto della crisi di Suez Genova - La flotta di navi portacontainer in più rapida

crescita al mondo in termini percentuali è di proprietà di Lidl Mentre altre

catene di vendita al dettaglio si sono ritirate dal noleggio di navi dopo che la

pandemia di Covid 19 è sostanzialmente sparita, Tailwind Shipping Lines , di

proprietà della società madre della catena di supermercati tedesca Lidl, ha

raddoppiato i suoi sforzi, secondo gli analisti di Linerlytica : la linea di

navigazione possiede la flotta di navi portacontainer in più rapida crescita al

mondo, essendo cresciuta del 43% da luglio a oggi. La crescita è la risposta di

Lidl ai tempi più lunghi necessari per trasportare le sue merci dall'Asia al

mercato europeo attraverso l'Africa meridionale dopo gli attacchi degli Houthi

nel Mar Rosso. I dati di Linerlytica collocano ora Tailwind , fondata due anni fa,

come la 38a compagnia di linea più grande del mondo con 15 navi e due in

ordine. La società ha inoltre appena concluso un contratto triennale per la sua

nave più grande, la Kea da 6.881 teu, con un nolo quotato di 39.000 dollari,

segnando un notevole aumento del 15% rispetto all'ultima nave simile

noleggiata circa un mese fa. La nave appartiene alla International Maritime Enterprises, con sede a Monaco e

controllata dalla famiglia Empirikos Tra le altre navi recentemente noleggiate, Tailwind ha preso in consegna Faith da

917 teu, Wilhelmina da 1.118 teu, Asiatic Neptune da 1.134 teu, Kumasi da 2.207 teu e Chattanooga da 1.042 teu.

Durante la crisi globale della supply chain avvenuta con l'inizio della pandemia, molti altri nomi noti del commercio al

dettaglio, come Ikea, Walmart e Home Depot, avevano scelto di noleggiare le proprie navi. (credit foto website

Tailwind).
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La classifica dei 10 porti più trafficati del mondo: 7 sono cinesi, Rotterdam è l'unico
europeo

Shanghai stacca Singapore di 10 milioni di teu. Al decimo posto Rotterdam,

che nel 2023 ha perso il 7% dei volumi Genova - Sette dei primi dieci porti al

mondo, secondo le statistiche disponibili relative al 2023, si trovano in Cina. In

totale, lo scorso anno oltre 257 milioni di teu sono transitati attraverso i porti

del paese. Questa è la classifica dei porti più trafficati. 1 - Shanghai: 49 milioni

di teu. Il traffico nel principale porto cinese è aumentato di 1,7 milioni di teu

rispetto al 2022, con una crescita del 3,6%. Il porto si trova alla foce del fiume

Yangtze e copre un'area di 3.619 km². - Singapore: 39 milioni di teu. Il porto ha

registrato un aumento del 4,6% del suo volume di traffico rispetto al 2022. -

Ningbo-Zhoushan: 35,3 milioni di teu. L'aumento è stato del 5,9% rispetto

all'anno precedente. - Shenzhen: 26,9 milioni di teu. Malgrado una flessione

della capacità del 10,3% rispetto al 2022, Shenzhen rimane uno dei porti più

trafficati del mondo. - Qingdao: 26,4 milioni di teu. Situato sul Mar Giallo, ha

visto il traffico container crescere del 2,8% lo scorso anno. 6 - Busan: 22,8

milioni di teu. Il più grande porto della Corea del Sud ha fatto registrare nel

2023 il suo record storico. - Tianjin: 21,8 milioni di teu. Lo scalo più grande

della Cina settentrionale ha confermato il suo ruolo di "porto di Pechino". - Guangzhou: 20,8 milioni di teu. Il porto fa

parte della Nuova Via della Seta che collega la Cina all'Europa attraverso l'India, Mombasa e il Canale di Suez. E'

cresciuto del 2,5%. - Hong Kong: 14,3 milioni di teu. Hong Kong è un porto in acque profonde che serve 500

destinazioni. Il traffico è diminuito del 14% nel 2023. - Rotterdam: 13,4 milioni di teu. Lo scalo più trafficato d'Europa

dispone di 14 terminal container. Il traffico lo scorso anno è diminuito del 7%.
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Costa Crociere aggiunge alla sua offerta turistica le 'escursioni a bordo'

Nuove destinazioni nel Mediterraneo e nel Nord Europa prenderanno il via

nella prossima primavera con il marchio di Sea Destinations Costa Crociere

ha annunciato che dalla prossima primavera aumentano gli itinerari offerti con

l'ingresso di nuove destinazioni nel Mediterraneo e in Nord Europa presentate

dalla compagnia sotto il nome di 'Sea Destinations'. Accanto alle destinazioni

"a terra" come Barcellona, Napoli, Genova, Istanbul, Mykonos, gli itinerari di

Costa "porteranno gli ospiti a conoscere - recita una nota - nuove destinazioni

tra cielo e mare dove quest'ultimo sarà il punto di vista privilegiato per vivere

momenti suggestivi, che raccontano luoghi iconici compresi nella rotta della

nave". Nel Mediterraneo Occidentale, al rientro a bordo nave dopo la tappa di

Ibiza, gli ospiti potranno ad esempio partecipare a un party hippy chic al

tramonto nella baia di Formentera; o, ancora, prima di scendere a Napoli,

potranno gustarsi una colazione tipica caprese di fronte allo spettacolare

panorama dei Faraglioni, illuminati dalle prime luci del giorno. Navigando sul

punto più profondo del Mediterraneo orientale, a bordo della nave prenderà

vita una festa all'insegna degli abissi del mare; mentre, attraversando lo stretto

dei Dardanelli, gli ospiti potranno vivere un viaggio nel tempo e ammirare la danza mistica dei veli rotanti dei Dervisci.

E ancora: la visita a terra tra le calli di Venezia sarà seguita da un aperitivo "Dolce Vita", in nave, proprio di fronte al

Lido, per lasciarsi conquistare dal tramonto sulla laguna, tra manifesti di film italiani e una colonna sonora da Festival

del Cinema. Le Sea Destinations saranno disponibili anche nelle crociere del Nord Europa, tra i fiordi più belli della

Norvegia. Ad esempio, dopo essere stati accolti dai contadini locali nella città di Geiranger, gli ospiti attraverseranno

l'intero fiordo ascoltando storie e leggende nordiche, mentre dalla prua della nave si vivrà in modo immersivo lo

spettacolo della cascata delle Sette Sorelle, tra rocce scoscese e montagne verdeggianti. Nel dettaglio le Sea

Destinations nel Mediterraneo Occidentale sono previste nel Parco Nazionale delle Calanche (con colazione francese

all'alba con la nave Costa Toscana; nel Santuario dei Cetacei (con lo spettacolo Light Show a tema Santuario dei

Cetacei) con le navi Costa Toscana, Costa Pacifica, Costa Smeralda, a Baia di Formentera (Sunset Party, con

discoteca) con la Costa Toscana, nella Baia di Ibiza (Jungle Party, spettacolo con discoteca) con la Costa Pacifica;

nel Mare delle Baleari (Mare di stelle, in mare aperto per scoprire i segreti dell'universo) con le navi Costa Pacifica e

Costa Smeralda; nella Baia di Capri (Colazione caprese davanti allo spettacolo naturale dei Faraglioni) con la Costa

Smeralda. Per quanto riguarda le Sea Destinations nel Mediterreaneo Orientale e nel Mar Jonio sono invece previste:

al Lido di Venezia (aperitivo) con la nave Costa Deliziosa; nella Baia di Mykonos (Sea party) con la Costa Deliziosa;

nel Mar Ionio (Mare di Stelle) con la Costa Deliziosa; nello Stretto
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dei Dardanelli (Dervisci show) con la Costa Fortuna, nella Rada di Mykonos (Sea party) con Costa Fortuna,

nell'arcipelago di Santorini (Sunset dreams) con Costa Fortuna e Costa Fascinosa; con la Etna skyline (Wine

Experience) con la Costa Fascinosa; nel Mar Egeo (Abisso Calypso party) con Costa Fascinosa; nel Mar

Mediterraneo (Mare di Stelle) con Costa Fascinosa. Infine le nuove Sea Destinations nel Nord Europa: Mar di

Norvegia (Sole di Mezzanotte) con la nave Costa Diadema; nel Fiordo di Geiranger (Sette Sorelle - fiordi"con Costa

Diadema; nel Mar Baltico (Mare di stelle) lasciarsi guidare da un ufficiale alla scoperta dei segreti dell'universo. Nel

buio del Mar Baltico gli ospiti viaggeranno in mare aperto con lo sguardo tra pianeti e costellazioni. Disponibile con

Costa Diadema. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Il traghetto veloce Isola di Vulcano in rotta verso la flotta Caremar

Costruito nel 1999 ha una capacità di trasporti pari a 544 passeggeri e 57

veicoli Dal gruppo Caronte & Tourist fanno sapere a SHIPPING ITALY che la

trattativa è ancora in corso e che necessita quidni di una finalizzazione ma

sembra possa avere pochi ostacoli l'imminente passaggio del traghetto veloce

Isola di Vulcano dalla flotta di Siremar a quella di Caremar. Un indizio chiaro

verso questo atteso epilogo postivo è il fatto che la nave risulta stia già

cambiando colori e insegne presso il cantiere navale Palumbo di Messina. Un

primo accordo di vendita dovrebbe risalire allo scorso mese di settembre ma,

come rivelato nei giorni scorsi da Pianeta Navi , la concretizzazione sembra

avvicinarsi sempre di più con conseguente trasferimento della nave verso

l'ingresso in servizio nel Golfo di Napoli (mentre negli ultimi anni è stata

impiegata sulla linea fra i porti di Milazzo e Lipari). L' Isola di Vulcano, un

traghetto passeggeri ad alta velocità della classe Aquastrada TMV 71, è stato

costruito nel 1999 presso i cantieri navali Rodriquez di Pietra Ligure per la

compagnia regionale Siremar assieme alle unità gemelle Isola di Capraia, Isola

di Capri e Isola di Procida. Una stazza lorda di 1.925 tonnellate, una lunghezza

di 70 metri, una larghezza di 12 metri, pescaggio 2,45 metri, propulsione garantita da quattro MTU 4S 16 Cyl. Vee da

9.280 Kw di potnza, 28 nodi di velocità, un capacità di trasporti per 544 passeggeri e 57 veicoli. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY Il prossimo 24 maggio a Napoli torna il Business

Meeting di SHIPPING ITALY sul mercato traghetti e ro-ro.
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Un'altra nave di Msc presa di mira e colpita dagli Houthi

E' la seconda portacontainer del gruppo di Aponte presa di mira perchè

qualificata come israeliana Mediterranean Shipping Company, la società

armatoriale controllata dalla famiglia Aponte, è ormai nel mirino dei miliziani

Hiuthi che da alcuni mesi stanno portando a termine ripetuti attacchi contro

alcune navi in transito nel Mar Arabico e in Mar Rosso. Dopo la Msc Silver II

rimasta vittima di un attacco senza gravi conseguenze lo scorso 20 febbraio ,

questa volta è toccato alla "nave israeliana MSC SKY" essere suo malgrado

vittima di un attacco durante la navigazione nel Mar Arabico. A farlo sapere,

parlando durante un intervento in televisione, è stato il portavoce militare degli

Houthi, Yahya Sarea. econdo l'agenzia di sicurezza britannica, la nave è stata

danneggiata ma non ci sono ferit i  tra i membri dell 'equipaggio. La

portacontenitori Msc Sky II, che ha una capacità di 2.169 Teu, era proveniente

da Singapore e diretta a Gibuti. Fino ad oggi non è mai stato esplicitato dai

miliziani yemeniti ma il collegamento fra Msc e Israele dovrebbe essere

spiegato dalla nazionalità, o meglio dalle origini della moglie di Gianluigi

Aponte, Rafaela Diamant Pinas Aponte, che ha avuto un ruolo determinante,

con l'accesso al credito e alla finanza anche israeliana, nel progressivo percorso di crescita e sviluppo della flotta

timonata dal quartier generale del gruppo a Ginevra. Come noto i militanti Houthi hanno ripetutamente lanciato droni e

missili contro navi mercantili dallo scorso novembre, affermando di agire in solidarietà con i palestinesi e contro le

azioni militari avviate da Israele a Gaza. Questi attacchi in Mar Rosso hanno interrotto gran parte del trasporto

marittimo globale lungo il trade Asia - Europa, costringendo le compagnie di navigazione a cambiare rotte dirottando

le navi verso viaggi più lunghi e costosi intorno all'Africa meridionale. "Le forze navali delle Forze Armate yemenite

hanno effettuato un'operazione di targeting contro una nave israeliana MSC SKY II nel Mar Arabico con una serie di

missili navali e il colpo è stato preciso e diretto" ha detto Sarea. Lo stesso ha aggiunto che l'incidente è avvenuto

poche ore dopo un'operazione separata degli Houthi dello Yemen, che hanno preso di mira alcune navi da guerra

statunitensi nel Mar Rosso. "Attraverso queste due operazioni, (confermiamo) la nostra capacità di colpire

simultaneamente navi da guerra e non" ha aggiunto ancora il portavoce dei miliziani, giurando di continuare con gli

attacchi alle navi che passano dallo Yemen fino a quando l'offensiva di Israele contro Gaza non sarà fermata.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY Attaccate dagli Houthi una nave di

Msc e una bulk carrier diretta a Ravenna.
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